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mare fino al mare e dal fiume fino ai 

confini della terra. E Io adoreranno tutti i re della terra 

e tutte le genti lo serviranno. 
(Ps. 2-8) 
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Le M · ,·on,· Illustrate R1v1sT A MISSIONARIA MENSILE ILLUSTRATA lS s PUBBLICATA DALL'ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PARMA 

Abbonamento Sostenitore L. 15,00 - Ordinario L. 10,30 - Per l' Estero L. 20,00. 
Per cambiam _ento d'indirizzo L. 0,50 - Conto Corrente Postale 8-552 - Telefono 2-42. 

S0MMA1?f0 
Cristo Re - La Carità - La pagina del postino - P. a. Popoli (Apostolato per il regno 

di Cristo) - P. A. Munaretti (Presso il po'zzo) - P. S. Russo (Martirio del P. a. 
Hou) - P. E. Pelerzi (Nei monti) - M. F. F. (Scultura Africana) - Alla nostra 
Scuola Apost()/ica di Vicenza - La giornata missionaria - M. F. F. (Sua Maestà la 
Morte) - Il giramondo (Cose di questo mondo)· - L'angolo dei piccoli (Piccoli Eroi) 
- Il corriere di casa nostra - Piccolo Notiziario - Alla ventura {Il pugnale del sa­
cerdote feticcio - Labirinto - Allegretto. 

A tutti i buoni che ci offrono pane in carità, noi rendiamo 
riconoscenza e preghiera. 

Federazione Gì,ovanile Caittoliica di . 
« Pro Chieri ·co I,ndi,geno >>. 

Pa11ma: 

Circolo Giovanile CattaHco di Fon-
ttanelle 

,id. 
icl. 
id. 
;id. 
id. 

;i,d. 
id. 
i,d'. 
'iid. 
•i,d. 

CasteJ:guelfo 
No,ceto 
Roccabianca 
Ca'SteJJ.onchio 
S . Secondo ' 

;L. s 1.()() 
L 10.00 
J,. 20.00 
L. 80.00 
L. 221.00 
L. 200.00 

Totale L. 582.00 

Annita Mascoli ma:nda un'offerta ,è!'i 1. 20 per 
un tniduo di ,preghiere secondo la sua intenzio­
ne; P-iarnta Gia:comina (Maria-Giacomina) I. 25; 
Garimberti Giuseppe 1. 175; In o,oca:sione di u­
n.a .fes,ta mLssionar.i,a a Da,f'fo (Brescia) :1. 1232; 
FamigLia Garatti (Balttista) ,J, 25; Bu,sconi Ago­
stina (Gaetano-Giacomina) I. 50; Carissoni Vir­
g1,rni.a in Busco.ni (Giacomo) :I. 25; N. N. (Ma­
r(a) I. 25; Min.ini D. Bortotl'o ( Bortoio) 1. 25; 
N. N. (Fort ,wrnato-ì\laria) J. 50; Chlndi.neL!i Fran­
cesco in Nor-is (Teresa) I. 25; Parrocchia ò,i 
Da.rfo (Mada Assunta, FaJuslìi.no Giovi:ta, Cele­
rmo) I. 75; N. N. (Pi ,etro) I. 25; fiorini Mar­
gteri-ta (Pietro) ,1. 25; N. N. 1. 5; Dott. Pietro 
Setti I. 100; Alti-eri Tommaso I. 7; D. Giuseppe 
.Miarcon I. 16; Mons. Co,stantino Br,amati a. 100; 
Superiora del!.: Orsoline di Pait1ma I. 100; Ber-

tonci.nli EgHid'a I. 1; Parrocchia di Sivizz,ano a 
mezzo D. Ba:rbieni ·I. 200; Fr.Ji Fe11ioli 1J.. 5: 
Bo,relli Giuseppe 1. 40; Gabbo .D. Igino ,]. 5; 
Lena D. Gfovanni I. 50; Dr. Rra,ffaele Stra1T10 
I. 5; Fri:go Antonio I. 14,40; MaluceJild D. Lui,gi 
t. 15; FamilgLi·a Galrvan Firancesco I. 100; Ma­
sell'Ii D. Enr ,ico ,J. 200; Mus'ini D. Giusep,pt: Hre 
55; N. N. di Zanengo (Cremo:n,a) I. 25; Bor­
toleJtt,j Mau11i.z:io \J. 15; SeU,a Jnes 1. 5; Pro,­
sdociimi cav. F11ancesco I. 10; Le .giovarui ,delle 
Scuola di' .iJavo,ro di Brescello (Maria-Giiu.sltina) 
I. 25; Gàll1v:an A,ngelica 1. 80. 

S-uor Rinieri Bemardinia ZailJa I. 20; DeMa Ca­
sa Lea BelHnge11i .:J. 45; Vairie· pe,rsone a mezzo 
dott. Giiuse1p,pe Persichetti I. 20; sig. Ohini a 
mezzo s.i'g. Bologoo,n,i· I. 50; Sailv·adaruai di Arco 
I. 10; Rizzato Lena ,I. 45; Pelizwni Oairoiliina 
I. 1 O; Mar1i,ga Iso.Ji1na (Severina-Maria, Merice­
de-Ma ,ri,a) I. 50; Fenini Fedetico I. 11,50; Fa­
mLgU,a Manenti I. 5; Manenti Costan ,te I. 5; In­
verni:zzi Dina, I. 5; Scotelli M.aniia 1 .. 5; Volpi 
Roberto per dI .mante1T1imento <li illln Caitechista 
I. 100; La Su~e:rio,11a d:eJil'Istituto Leonino .d·i Ter­
ni I. 30; Marino ,sd Conce,ttina in memoda del 
Figlioletto Sanidirino J. 25; P,a]llavidini D. Gib­
va,rnnii '1. 65; L'Uf:fkio deU'Unione Missionaria d:i 
Vicenza I. 200; Cant ·arel rJ:i Ernesti ,na 1. 50; Le 
fìarniJ~He Card .a:na e Guggia I. 50; Va,rie perso­
ne di Cost3Jffiezzarua 1. 75; P.elilegrino Parmense 
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CASELLA POSTALE N. 1 

Telegr.: Sca • Coclogno. 

VIA D. ALIGHIERI, 4 

VIA A. ZONCADA, 58 

C. C. I. DI LODI 4078 

PRODUZIONE· COMMERCIO· ESPORTAZIONE· IMPORTAZIONE 

BURRO - MARGARINE - LATTICINI - FORMAGGI - SALUMI 
CONSERVE - CARNE E PESCI CONSERVATI 

CR.5R RRCCOMRNDRTR l'iGLI 15 TITUTI RELIGIOSI 
per la modicità dei prezzi e coscienziosità del servizio 

'I 
I 

' FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
Richiedere il Listino Prezzi riservato al Collegi e comunua Religiose accennando alla presente Rivista. 

I. 110; ling. Si!vi o,VaroH I. 20; DoJe.ato Alfrredo 
I. 150; Jasoni D. Francesco a. 100; Bindin,i BJ'.u· 
110 1. 13,50; ;Mante!Lì Andrea ,I. 13,50; Dolce 
Antonio a,. 5; G1ro D. Mario 1. 15; M1azzot'i D. 
GiaicOllTIO L 15; Fio,retti Iva 1. 15; N. N. t 10; 
Ce11a~i Ma,ria I. 10; Ronzoni Gi111seppe I. 15; 
Corda :ni Giuseppina I. 90; Bontacchio Oiovanni 
L 15; Giacomini D. Giuseppe 1. 15; Mons. A­
te'LJ.a Michele I. 20; Oattenati Giovanna 1. 11 ; 
Ba,nban D. Giusep ,pe I. 50; Àll/geifo lAmone il. 5; 
I:mproni!'a Santina d. 5; lillJJ)ronta FHomena t 1 O; 
Cav. A!lfonso Or!Oesi1 I. 100; P,anrocchia di Ra­
mi,a,no· J. 101; P,a,rroc,chia ,dii Mairzo,la,r,a 1. 150; 
Pa,rrocchia d:i Oalestano , I. 250; ,Del Rio D. Gue­
ri1110 offr .e 600 ,druaiposit'ive e una. bo,rsa rkamata 
per viatie-0. 

Mi:a:ni Gfovanllii ,per -tre ,battesimi: ( Giov,anni, 
Maria, E:Jsa,) 1ll lQO; Panl11uzzi .Rosa un asciu­
gamano 51pugna; Mons,. Giuseppe Bu),foni I. 50; 
Missio D. G i,aicorrno 1. 25; RaccoUe nella Cn,i:esa 
di S. Stefano dii Buia (Udine) l. 125; tBa1J.d'assi 
D. Al'istide U!Jl ,vasetlto pe:r ,g1'i ,oJii santi; 1Pie· 
monte Teresa ,urna ca,tenellai, un cio,ndofo d'o-ro 
e 11'. 20; Nico:Joso Emma un ciiondolo ,e un anel­
lo d'o,ro; Monai Caterina per un hatte ·siimo coil 
no,me di Gino 1. 25; Lucairdi D. Francesco, un 
cali.ce ,dlai campo; CalJi,garo Mar'ia, un ,anello 
d''om; Calliligar,o Allbina, un ciOinldi<>lo d'or ,o, a­
mRtt:i, punificatoi, ma:niuterzi, !fazzoletti; ,Papi-

nuti Glemenfin 1a 1. 20; Candusso !Anna t 25; 

Genmaino Ca!Hsto, I. .25; Miani D. Pietro ,1. 25 ; 
Par ,r.oco e Pai11rocahia,n,i id:i Socchie.v·e dal' salva­
danaio ,J. 130 e per oflfeirta, due caLid, due te­
che, ipu11ilf'.icato1i, .co,nporali, :vasetto ,per oHo san­
to e ~. 170; Gru!P,PO FigHe d,i M.arJa di Bui11 per 
un !battesimo col nome di Amadi,o '1. 25; Comi­
no A111tonietta pr un lbalttes1imo col nome dli Ma­
cia l. 25; Famiglia Tassino, I. 10; Comino Jfosa 
1. 10; Sartor Giovannti ,1. 50; Curtolo Anigelica, 
1U1I11a sv,e·glia e 1. 100; · Chfola Àfl®el,a Ros;a (1.o 
G'iOlVanni 2.o Domenico 3.a AngeJia, 4.a Rosa) I. 
• 100. 

PER LA SCUOLA APOSTOLICA DI POGGIO 
S. MARCELLO. 

Giansante!Li Ma,ria ~. 5; Buonprezzi Viola I. 4 
una cesta di pere e altra veridura; N. B. offire 
all'Ist ;Huto ,una isltatua d'el S. Ouo,re dli Gesù; 
M. C. B. per la premiaziione ,fin;ale degli Alunnii 
offre I. t.00; Sac. A11duino Retitora1Li collettore e 
zelatore I .141,50; ,O. Domenlico Born D~i,ai .in oc­
caisione del Giwbi:Jeo Episco_p.ale d1 S.. E . Mons. 
Cornfo.rti offre I. 100; D. P1fo 1Bellinii per la stes­
sa ,occasione I. 100; B:ramami Nkola id. 1. 20; 
Sansoni Amedeo d<f,. I. 5; Rosa D. Egidio jd. 
,J. lQO; Baissottti I. 5; Parroco dli Campo Ca­
valto Osimo L 10; Antonelliì Cesare I. 2. 

(continua) 
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Leoni Catlo - Carissitn(J Colleghfoo, 11'.icevo la 
tua so,luzione ail1 qu,esJto del mio concol"So· ia 

prem io. Te ne .rJT1®ra2;io. IAl vedere uno che 
wbita in v,ia d~1Ta Sapienza, c:he mi ha preso · 
su~ ,senio ho toccato ,iJI cielo con dlue dirta. 
E te lo db il premio: un consiglio iPfrez~oso 
1buono pe·r itlutti: ch:i scrJ've al pos·tittlo, attac­
chi ,i fr,aincobol!l\L. tazionalmente ! 

Luig,i Gatoni. - Ho passato J,a su:a ~roposltia a 
d11i dfi ·ragione. Che ibrutta -L~ressione ·ha 
faitto ! Ma non si laff1i,gga. Le idee geni,atli 
finliscono sempre così ! I posteri. . . que!al sì 
,che le daranno sod'Cl1isfazfone. 

Addavio Don Mario. _ Non possiallllo ,aocon,ten.­
tarlo. Le auugruamo che possa ottenere J,a 
,gwani,gione del! suo amico con altri mezzi e 
la rin!git1aziamo d'eUe sue buooe dispostizio111i 
,veTso di noi. 

Mario G. - Vuo.te proprio farsi amico, ,H posti­
no ? Sc11iva « Miissionari » come lo scr.ivo, tio; 
con due esse e una erre sola. 

Primo Bassi. - Vorrebbe aaq1U~Sit:are ,quakhe no­
zione di Ungua ainese ? Ven:ga in Gina con 
me e rfapairmi i ,soldii .dell:a. grammatica ,. 

'Marchigiano. - Non vedo J'.or,ai d1e venga l'arun'd' 

nuovoi priimai che le M. I. si faranno pÙit 

beiUe - :pQi perchè sono cur,ioso di vedere 
qu1an!ti sono ,i seminaristi che hanno lavo,rato 
per le medesime. Questo non to1gLie che lei 
aibbia torto maircio. · 

Piffero . - Se potessi dirla te ne 1dlireii una , di 
que,lle ... esot-iche ! Ma dopo te n'hai1 a ma­
le ... e chi ci nimette sono fo. che peird:o 1ft pif­
foro che, d;opo. ~utto:, è illlllo Sifuumento sop­
porta:bile. 

39-213. - Come debbo fare ,a risponid'ere ia,Ue 
sue domande ? ! ! « Come Sli f.a ,a fare la col­
lezione der foiancobol'.bi? e quali e quan ,ti 

francoibdHi occorrono? >> Io non me ne initlen­
do, ma ml pare che ,se ne debbano me1tere 
~nsieme &I più 1Possibile e IPOi, attaccarli su 
di oo album uno dopo l'altro, das.cuno .al suo 
posto. 

La sorellina inferma. - I,l IP Ostino e J suoi fra­
tteDLi Mlissionari l'accompagnano con le loro 
preghiere. 

Anonimo. - Penchè se la prende lei '? lasci oan­
itare. E' lia 1Passiooe clle sproposita. « Uno 
solo è il Maestro, Cristo». Stia con lui. 

Gonè Ales 'sio. - HaJi f.a1to bene ad entrnr ,e. in 
ariomenito: .più presto igfi ,01bbon.ati rinnovano 
pell' l'anno nuovo, meglio è! Sapeste che la­
voro, ~iù in ufflicio! 

~ · , 
. ~"..i.n - , .. - ~ .... -_v'""O 

·Per rinnovare l'abbonamento: ' 

Non dimenticate di' scriverci, insieme al vostro nome 

vostri numeri di fascetta. 

Fatevi tutti abbonati sostenitori e riceverete il nostro 

splendido ALMANACCO. 
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IL PANE. QUOTIDIANO 
nel classico senso della parola, non è sufficiente ai bambini 1 

quando si voglia vederli crescere vegeti e robu·sti. 
Per uscire dal linguaggio figurato, diremo che all'u­

suale alimentazione di tutti i giorni è necessario aggiungere 
qualche cosa che ne completi e ne decupli il valore nutri• 
tivo : è necessario, in altre parole, arricchire la consueta 
dieta del bambino mercè l'aggiunta di quel prodigioso ali­
mento concentrato che è ben noto a tutte le Mamme previ­
denti col nome di 

solo a questa condizione i bimbi saranno fiori di salute. 

In venaifa nelle Farmacie e Drogherie a L. 6.50, L. 12 e L. 20. la scatola 

Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 

Dr. A. W ANDE.R S. A. ~ Milano 

" 

/' 
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r' .··. '- "- : ~~ ·t '· · - ·:, 
. n ~ , (t "'~" ,·, ~ : ~ . , g ~), Jl)I t L .Jì ÌJ~ t 

-~1t:1t.~ , ~~~V7 ~CJJJ t ,;J . 
ANNO XXIV · N. 10 .,t:Q.~f , ·· . ( .) ,,i; 

RIVISTA /'\ENSILE ILLUSTRATA 
• ,e:i-.elt'1lstituto S. Francesco Saverio per le Missioni Estere - Parma. 

Altb .@m.am,enct. sostemtore L. 1.5 - Ordinario L. 10,30 

Apostolato per il Regn.o di Cristo 
!La festa di Crisi@ R.e è tk!icina e il nostro cuore esulta, pieno di gioia. 
!La li!dJ.rgia sacra, r/1telle sublimi -parole i.spirate1 cania un inno di amore, d[ 

_,uloria, di ,augurio, di irù:Jllj@ ,a :Oesà,, fte immortali dei secoli . 
• b •Cristo deve regnar.e. Regnare nei cuore e nella m.elilie di ogni uomo, di ogni 
jamigiia, di ogni dttà, di ogni regno~ di tutto il mondo. Egli è Colui che ha fatto 
f:tatte k cose, che tutte le tC.t()Se {!@Verna .e regge e sostiene con infinita sapienza, con 

J.mezza e -soavità, sempre e da per tutto. 
Mil non ogni tUJm.o à :ricevuto il Suo regno. Pur troppo molti sono restati nelle 

.f.e'/llti?bre dei il:oro errori e nell'abisso deti.e loro iniquità. 
ER"li é venuto nella sua proprietà · e i suoi non l'hanno accolto (]o. I, li). 
Ma Cristo deve regnare nelk auime~ che costano il suo sangue .divino; deve 

abitare ,nelle {llllime come in on trono di amore-. 
E il suo regno non avrà mai fine (Luc. I, 33). 
Quelli, che sono nella lztce del Signore, e gustano le dolcezze del suo regno, 

de1101w essere c11me fuoco di carità che vuole incendiare tutto il mondo, illuminare 
tutte le menti, infiammare tutti i cztori. Oesù batte alla loro porta e domanda. 

Mistero di ,'l,ontà e di misericordia divinai I piccoli sacrifici delle anime pelle­
grine in questa terra, i loro sospiri e palpiti, le loro piccole pene in unione con le 
pene, e i gemiti inenarrabili del Salvatore ascenderanno fino al cielo. 

E Cristo stabilirà in terra il suo regno. Perchè ciò che sarà domandato al 
Padre nel suo nome, Egli lo farà (}o. XIV, 13). Il mondo è tutto immerso nel 
male e nei peccato: .è polvere e fango. · 

Ma il regno di Gesù non è di questo mondo (}o. XVIII, 36). 
Esso è regno di giustizia e di santificazione, di luce e di amore, di verità, di 

pace e di vita. · ' 
In Lui e per Lui ogni virtù e salvezza riposa, ogni creatura ragionevole diventa 

simile al Signore. 
O anime assetate del!' amore di Dio, vedete quanti uomini ancora languono 

fuori del regno di Cristo. Vedete come brancicano nelle tenebre, povere pecore senza 
pastore. 

Pregate perchè Gesù abiti nel loro cuore, offrite le vostre pene perchè O risto 
regni e trionfi. 

Dov'erano le tenebre splenda la Luce, dov'era l'errore sorrida la Verità, dov'era 
la morte pulsi la Vita. E Cristo viva, Cristo regni, Cristo imperi! 

P. A. GIOVANNI POPOLI 
S. S. F. X. 
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.. 

Era il crepuscolo di una. 

\;J S '"I 

Fatta la salita del monte, 

scorsi alla mia destra, un 

sei ly lontano, un gruppo 

d' alberi, indizio sicuro di 

qualche villaggio dove avrei 

potuto dissetarmi. 

giornata. di Maggio, 

quando col mio servo tor­

navo da un viaggio aposto­

lico, con l' anima serena e 

-giuliva per aver avuto la 

.(lOnsolazione di assistere nel­

la morte una pecorella per­

duta, dopo averla riconciliata 

col suo Creatoee . 

• 
L'orfanella 

Mi rincresceva assai allun­

gare la via di un' ora, dato 

che il mio indugio nel - tor­

nare a casa poteva mettere 

sulle spine il confratello _che 

non ignorava i luoghi perico-

La morté non poteva es­

sere più bella. La confessio­

ne generale fatta con cuore 

PRESSO 
IL POZZO 

veramente pentito, il ricono ~cimento se- -

reno di tut .to il male compiuto , e il de-

siderio acceso di rompere i legami strin­

genti l'anima in un corpo appassito nel 

vizio per slanciarsi in seno a Dio, furono 

per me sicura garanzia della salvezza di ' 

quell'anima. 

Ritornando a casa riflettevo: avevo 

salvato un'anima e quell'anima dal Cielo 

mi avrebbe sempre ricordato, avrebbe 

pregato per la mamma, per la mia fami­

glia, per i benefattori, per quanti in una 

parola mi erano cari. Me lo aveva pro­

messo, e sulla sua parola ci contavo. 

Percorso un buon tratto di .strada fui 

preso da una fortissima ; sete e dissi al 

mio servo di cercarmi un po,' d'acqua 

perchè non ne p,otevo più. Il servo sor­

rise come se avessi parlato per scherzo. 

F'ra questi sassi, non c'è acqua - rispose 

- ci vorranno -ancora due ore. 

Continuammo il nostro cammino in si-

!e~zlv. 

losi per cui dovevo passare . 

La sete però la vinse e piegai verso il 
villaggio. 

All'ombra delle · annose piante e·ran o 

costruite poche ca.se di fango, mezzo im­

biancate di calcina. Le abitavano perso­

ne çlella città nei giorni più caldi dell'e ­

state. 

Appena giungemmo notammo subito il 
passaggio dei briganti. Tutto era deserto 

ed abbandonato. 

Nelle case, i segni evidenti del saccheg­

gio e della distruzione; a terra dei corp i 

nudi giacenti nel p].·oprio .sangue. 

Lo spettacolo non poteva esse.re pm 

triste. Sentii il bisogno di partire subite 

perchè il c'uore non reg~eva al dolor ~-

Cercai il pozzo: con mia grande mera ­

viglia vi trovai vicino una bambina ,li 

forse appena quattro anni, addormentata, 

con · negli occhi ancora, fresche fresohe, 

le perle delle lagrime . 

A quella .vista intuii subito il tragieo 

dramILa. La :;:n_a,mma iìl'.:;oa .:la .,;;i:iavenc,o 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 219 

per le sc_orrerie dei briganti, mentre vo- glia su quei èadaveri _distesi nudi sulla 

leva mettersi in ,salvo con la sua crea- via. 

tura, vedendo impossibile la fuga, si do-

veya essere gettata nel pozzo, preferendo 

la morte alla sorte che le sarebbe toccata 

se fosse caduta in mano di quei bruti. 

La bimba fu c·osì abbandonata dal:la 

mamma nella speranza che qualcuno se 

ne fosse presa cura e l'avease salvata. 

Non poteva essere che così. 

Guardammo nel fondo del pozzo e ne 

vedemmo il corvo galleggian~. 

La sete quasi per incanto si era dile­

guata: non pensavo che a fuggire al più 

presto portando con me quella creatu­

rina. Ma prima d'andarmene volli get­

tare con pie ,tà c\ristiana, un poco di J;}a-

Che ne fu dell'orfanella T 

Il mio uomo la portò alla Residen~ e 

io l'affidai alle Suore Giuseppine perchè 
le prodigasaero tutte le cure. 

Per , le mie mani scese su questa crea­

tura l'acqua battesimale che liberando la 

sua anima dalla schiavitii di Satana, la 

rese figlia di Dio. 

Nella mia casa vi è ora, una piccola 

bocca di più · che reclama il cibo. Nella 

grande famiglia cristiana, vi è una 

creatura di più che la carità di tutti deve 

mantenere. 

P. ANTONIO MUNARETTI 
S. S. F. X. 

I nostri abbonati rinnoveranno tiittì il loro abbonamento, ne 
siamo sicuri. Ma non basta: la vera prova di affetto e di 
simpatia, noi la vediamo solo nella conquista di un nuovo 
abbonato. 
Ci accompagnino i nostri amici còl loro appoggio, e " Le Mis­
sioni Illustrate » andranno perfezionandosi e abbellendosi lii 
anno in anno. 

. ' 

\ 

Chi rinnov;;; scriva i suoi numeri di fascetta; lo raccoman- \ 
diamo caldamente. 
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le truppe del « Sol de l'Avvenire » 

. ' 

MARTIRIO DEL P. GIUSEPPE HOU 
E DEL SUO DOMESTICO LO-SO-LI 

Lettera del Sig. RUSSO P. d. M. Miss. a Wanan ' a S. E. Rev. Mons. CICERI Vie. Ap. di Kian 

Wanan, 19 Aprile 1927. 

Bcco il racconto preciso di dò ·che è' accaduto 
a :Leang-Kow. 

Secondo il solito, gli stocenti obbedendo agìi 
ord<i1n,i •venuti dall'alto , ogni idome:niica s i recava­
no a11'J.a chiesa ,e ,col pretesto ai far propag:anda 
sr prendle :vano LI guslto di lanmaire co,n,tro i cri­
sfami ogni ,smita d:i ingiurie e di provocarl.i in 
tutti i mod'i. 

Il ,gìonno d~ Pa,squa ( 17 ,aiprile) tali ,provoca· 
zioni fu,rono a11Jcor 1p.iù frequenti e insopportabili. 
Gli :stud ,enfi osarono ;persino 1ta~oezzare ,i mur'ì 
del salone ,,di manifesti fa~u ,riosi e minacciare · 
il• P. Giusep:pe Hou p,rete secol:are cinese. mio 
vica ·rio, di, ogni ,sorta d'i rappresaglie (oioè di 
conq1urlo legato per Il 1mer,caibo ecc .). ,se .qua;lou­
no avesse osaliO la·cerare ainéhe un solo mani­
festo. 

I ;:.ristian ,i ve·dendo ,così continÙ.amente ,bef­
feggi,a,ti s:è stessf ·e· il P,adir,e, si senti ,v,ano forte­
mente ,ind'ignatli ,e iimpa~ienti, ma, com,e sem ,pre, 
S<i fre ,narono . Tut'tavia la sera deJ.l.a festa il P. 
Hou ,per timore che gli spi11W si soa,loossero 

troppo, g.iudkò ,pmdente rad ,unar ,e ,i, c.rlLsti,an1 ed 
esortairli a1lla pazienza: e tutti dÌ buon •gr.aido lo 
ascOllta,rono e si ,dli~pose.ro a fare come elm loro 
stiato r.accomandato. 

J:..'Ìll11d'omani, 18 ,a,prme, ,gM ·studienrt:i :avend'o !inte­
so ,che era ,stato lacerato tirio .. de;r ma,nifesti da 
essi attaccaf ,i ai muri dei •nostro sa.Ione, si 1pre­
senta ,rono ,di nuov ,o alla Missione con intenzioni 
ostili, e si mis ,e,ro ,ad' ,~nsultare ,seqond,o il ,so:]ito. 
A'Hora tra ess ,i e aiouni crislti'ani clte si trovava ,no 
in •CJ.,ue1I momento ,allia ,res'Ì<den,za nacque un vi­
vace alterco, e dlalle parole si ,v,enne ,a.i :!\atti, 
finohè uno sfudente di una ven<ti,n,a dli anni ,ri­
portò sopra l'ainca sinLstr,a una fer,it.a d,i co:1tello 
!uniga ,e p,rofond1a, da tre 1a ,quatbro centimetri. La 
fe11i,ta non e\éa affatto morta :le, come ,si .prop,alò 
da p11incLpio e . si v,01Jrebbe far credlere anic·ora al 
presente. It P. Hou. ign1aro di quan11o a,ooadev ,a, 
se ne stava tramllU.rni,amente nel salone. 

Devo ,p,remettere ancora ,una cosa. · Quando ,gl,i 
sruderllbl ,alrriv.a.ron,o ,a,Ha l'esidenz.a, veduto il P . 
Hou si eriano messi a lin,suLtado ed' egli senza 
cJ:a,r loro, risposta si e1ra ·im ,silenzio .r,it.irato nel 
salone. Essi lo aV\rebbeTo seguito se - alcuni cri-
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sfianli, che .a caso v,i ,sì tr-ov:avar.o, non lo avesse­
ro loro ,impedJto. Ma ecco che aÌÌ01ra gli stu­
denti •inveiscono contro i cristi •a,n.i insultaindo ,Ji e 
pravoC'allldoli al solito. Di ·qui ebbe ,princ,iipio 
l'allterco che in:comim:tiato ne.Ila resi,denza e con­
~inuato fuoni, ebbe l'el)Mlogo che ho detto -

!! Pàdre che stavase ,n,e nel salone a leggere, 
credendo che non si tJrattasse che di uno d,ei 
.sol it.i batti ·becchi, non ne fe'ce caso: TJJa quando. 
venne a sape-re ,che era s.tato fe1rii'to uno stu­
dente mandò su@ito il S'Uo brglietfo da visita .al_ 
cfJ l•ui padre pregandolo di volersi reca :re alla re -­
skl,enza per conchfludere l'affare all'amichevole. 
Egli 9Ì ri.fiutò. Aillora il P. Hou si recò in per­
sona dlal Prefettio di P·ol,iziia .per .ion.fo11ma,rlo di 
tu1to. Alcune · ba,nde di sl·ucfenti ,accO'l'·tesi di oiò, 
lo seguirono e •lo iarres ,tairono ,presso l'ufficio 
della Poliiz·ua. Fu !tosto leg.ato e costJretto a mon­
tare sul palco ,del!' teat ,110 p,u1bblico ln :nezzo at 
me11cat·o, .presso ila port,a stessa del! Prefetto. 
Quivi i1 povero P. Hou fu sospe ,so ,con c·orde ed 
egposto così al p,ubbliico che and1aiva a poco a 
poco agglomerandosi presso il p.a!co. 

Il domestico d1el Padt1e saputa !,a cosa, and 'ò 
egli pure a vedere. AJ.cuni d·eii presentii, t:icono~ 
sciutolo, emis ·eiro ,g111ida e lo a,rresba:rono. Legato 
anche ilui fu es1Posto sul p.aJ:co insieme col Padre. 
In tale ignominio ,sa -condlizione furono ltraittenut!i 
per deHie ore; mentre vri si f,acevano conforen;ze 
il cui argomento .e ·il cui tenore 1può facilmente 
immag:inarsti V. E. 

Ena scoccato il mezll:odì. 
Verso le tire la chiesa e La residenza ven,i,vano 

compJetarnenlte sac:c:he•ggia,te. D0:po mezzodì 
due pnìgionie11i1 furono condottd a!l,a sciuola a 
prend le•re un iPO' di riso. Poj C:.i nuovo ,l'egati e 
custod,i:ti da.I satelliti rurma.t:i d;i fucHe furono con­
dotti (z,n b.arca qui a] tribunale di Wa.nan. TutJti 
gli studenti, ,i• professori e i prinoipani memb'!'i 
del partito rivoliuzionario l!t ,se,guiv,ano i·n due 
ba,rche. Gi•unsero q,uli t:ra le 9 e le 10 di ~era. 

La notivia, si diffuse .come un baleno_ Ero a 
letto e venne ,ro a svegl,iarmi. Quale :triste sve­
glli,a, mio Dio! Viedrnto fo pure il pericofo peT le 
Suore dli Sant' A,nn,a poi,chè già ,s,i, diceva che le 
avrebbem molestate, a1c'Uni buoni cr,ist:iani pen­
sarono d'i nasconde •rle. 

I-0 misi al sicuro ,i va,s,i saor ,i e ,gli ornamenti 
,p1iù pre·ziosi, e mi aivvi.aJ al tribunale. Impossi­
bi le d,i veder ailcuno. Soiltanto entrando incont 1ra1i 
sotto d,l primo portiC'aito i:l domestico del P. Hou, 
a capo scoperto, con . aspetto cadlaverico e le ma­
n i legate dJ,etro il do111so, tra dlue satelliUi armati 
di f•uoHe. Mi riconotbbe, emise un sospiro e mi 
fece la genuf!ess.i,one... Per non attiraire l'attie.n-

zione deJ pubblico non mi ferma~ a par­
largli ma. mi diressi verso i:! '11ribunaile do­
ve già sulbiva l'intermg.a1orfo iii! pover.o P. tlou-. 
Siccome egli giustamente ri·gettava l'aiecusa di 

aver eccitato ,a] delitto, fìu orrendamente ba.sto­
nato a nudo p,rima dat sate!U~M. poi dagli stu­
denti. Colo:ro che assistevaino a qilleHo .soem:pio, 
un centinaio <l'i persone, tutti rivolluz,ionari, ap­
p'liaud'.ivano. Già .a,i p111imi col,pi la carne vo.Java 
a hrandell.i e il sangue sprizzava fin s•ulla faccia 
dei -Oircosta,nti. Il povero Padre neH'eccesso del 
dollore invociava n samto Nome è,i Gesù. 

Dopo di !Uii il imo domesti ·co, accus,ato diret­
t amente de•! de!Jitto, subì lo stesso trattamento e 
forse anche .più inumano. Infine d'Ovettero es ,sere 
trasportati · nella priigione, perchè non potevano 
più reggersi in p.iedi. Il domestico del Padre 
Hou d'ichu~a,rò di non essere all'atto colpevole del 
dellitto imputa:to~i. .. 

io stesso ora sono gi[à prvgionie ,ro nella mia 
residenza, cuSitodito dalla Polizia, e non posso 
compa:niire in pwbblico senz.a espOffmii ai! pericolo 
dii perdere la vita .... 

Wanan, 20 Aprile 1927. 

Benchè non me ne senta la forza, bi.sogna 
pure che le dia aa do.Jorosa noUzia: il P. Hou e 
il suo domestico Lo-so-H sono stati uccisi oggi 
verso !,e 2 pomeridiane. La tragedia du,rò ,più ore. 
Prima ebbe luogo una grande riunione di tutie le 
nuove organizzazi,oni: operai, contad'Ìnì, donne. 
studenti sopra:tufto, che sommava.no in tutto a più 
mlÌg!iaia .. Poi s:i fecero uscire IÌ ;p,t'igfonieri per coo­
du1rli al luogo del supp,lizio. Allloca i1l P. Ho,u si 
volse ancora una volta al · man::liarino per òo­
:nand.ar giustoizia e costuii per tutta r,i,sposta gli si· 
avve,ntò contro e con le p.roprie manii gli ,stra,p,pò 
di d,osso gli é!!biti e fece .restare tan:to lui •che il 
domestico comp-letamente nudi. non },asciando ìoa:o 
indosso che un pafo di c.a:lzo,ni. Li insultò ambe­
due e J·i fece legare. Il P. HOIU vedeflldo pe!"dtuta o- . 
gni spera,nz,a dia JP·air~e .ue,gU uomi>rui, si riv01lse1 a 
D,io, e gridò: Jesù, Malia, josè, kiou ngo (Gesù, 
Maria, Giuseppe, saJvatemi). Quindi s,i mise a p-re_ 
gare senz1a ,in•terruz:ione \Per t,1L~to iJl :tempo che du­
rò ,Da suia dolo.osa Vfa Crucis, fino aJ ,liuoigo dell'e­
secuzione. Gli st'Uàenti in'tanto e i professori che lo 

c:,r:s.on,davano, diu,rante itutto d.! crummino ,lo flageL 
lavruno con verghe e lo :beffa,vano dkendo: «Poi­
chè invoca Gesù, perchè Gesù non viene a libe­
rarlo? andando già alla morte c'è ancora bisogno 
di pregare? » Quaqdo 'nl Padre Hou ,arrivò al luo­
go del supplizio, s,i mise i,n ginocchi ·o e ,ricevette 
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due coltp'i dti fucile. Morl do,po parecchie ore dli 
a,gonia.:. 

Dli due col1p,i tiirati rc0111tro ill .ct:omestlko dii secon­
do ,mancò; rii! prnmo fo ,corLpl aI1a spalla tr,apas­
sandog1iel ·a .... Il giov.ane non ,soltanto respi11ava 
ancma, ma aiveva pure lia con0S1cen:z;ai quando fu 
chinuso ne11a cassa. Per questo moitlivo gli stu­
deniti non ,pe rmisero rche· rgli fosseiro sciolte le 
mani che tenev ,a legatte duetro iii d'orso; mentre 
al P. Hou già morto furOlllo slegate. FurOl!lo sep­
pelldti .a fio,r dli tenra. H povero giovane visse 
ancora p.er q,ualohe tempo e ~ p,aissanti lo sen­
tivii111110 ,geme.re nena tomba, non ricopenta che oon 
un ipo' ,d:j terra. 

Il mio più gran d'oiLoDe è starlo dii 11100 ,av.enli potuto 
riivedere neppur una ·roltia p,rmu ctell'a loro mor- · 
te, essendo 1io ·stesso p~i,giooiero. La notiìzia mi 
v1e·nne, -comunicata dio.po, 1'-eseouzi'one. Tuttavia 
que.sta mattinJa eblbi .t11i,s\ti presentimenti, e ten· 
ta1i uno sforzo supremo per 11i1usc:i!'e a v.ederI.i al­
me,no un 1isbante. M-i venine ri1SiP(),sto: Attenda 
a,n,còra qualche ,giorno. Me lo iimped-irono con 
buona ,intenzione, poi>ahè e,pa,no stare •udffte .g11i­
da ,contro dii me. ... Potei soltainto ottenere ,gli 
abiti ,delle ca,re v,itdime, che r~cevettli 1in ~lnoc· 
chio, baaia:i .mspettosamente ,come 1:'e-Hquie e ten­
ni lungo tempo ·stretti trai le hrraccfa ... 

DlaJ1 princ iip!io del.la :11iunu1one fino affelocidtio 
deUe · vittime, si scatenò u,n. fonte acquazzone ed 
un <Vento ~mpetuoso. P:aireva che ~l Oielo mani­
festasse il ,suo condoglio e la 1sua disap ,prov.a· 

zion.e. Vosservaz+o ,ne fu fa,tta palesemente da­
g!li sllessi pagani ... ma gli studenm e i 1professori 
deln.a niuov.a scuo!,a se ne burJ.avano a1 .soldto di­
cend/o: Aia,ccia o non pi1acc'ia al cielo, bbegna 
che ,muoiano. 

Questo p,ersis1-ente tem;po cattivo a-rrecò so'1-
tanto &l vairutlaigg;io dlii f,air .albbreV'1are le sofferen -
ze delle viti1lime ... Bra ,~à stata prepa 'rata d'el­
l'orina per ,dlarlla llOro ,a bere .... 

Anche ile povere Sùore di S. Anna ebbero ,Lea-i 
se,ra la ;loro Vda Or.uds . Uscite dal loro lll<ascon · 
digLio per fuggire, mentre sJ_ rec:a'Vano alil;a bar ­
ca trave ,silite furono riconosci,utte da dlue p,rofes­
SOII'i che volev,ano ad ognii costo ~mpossesisar · 
senie per fi,nJi abbomine'Volli. Le povere S.uore 
pi'an,gevano dii dlOl'ore. Finalmente ,intervenne u­
no dei dir,ettor ,i d'r sauolia, gjià m io amico, che 
diJSse una buona !Parol'a é furono 1Jasdiate !iibe,re. 

M!i scusi, Eocelenza, ,se ,Isa mia Ietitera è troi)­
!PO s,coooessa ,; son tre giorn i rch:e 1qU1as1i lll-On 
chiudo occh!io. Mi paire dli ,ave-r 1sempr 1e d,avanti 
agli occhi le 11t0sltre povepe -v,ìttiime ,che sono 
state saoru1ficate per odio COllltro li'! Santo Nome 
di Dio; tutto ~I ,resto non è ,stato che un ~rete- -
.sto .... Mi benedli·ca, Eccd!tenza, e mi voglia ere· 
dere e i,n, vita e in morte, 

suo 111Jmiliss. e affez. Co:nfrateTlo 

SALVATORE RUSSO 
P. d. M. 

Truppe nelle gole dei monlt. 
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P. Pelerzi e il suo infelice ronzino. 

NEI :-:MONTI 
P,aicevo l 'aS1Censi,one ·del' monte u-lo.san per 

poli discendere d1a1Eì',aH11a pairte nella, berlla .: pit­
t oreisc.a vallata del Kienho affluieini!Je dieJ, L110,tio. 
A lman-c:iu,ang avevo una c1r1i1sU:anità a,pena da 
poco ma che mi attD11a,va assalr. Avevo :lla,vorato 
tanto per avere 11,assù ne1!1lre Conche dei! Fu· niu· 
sam che ,e,I,eva le s.ue c11eslte ,fino a 3000 metri, 
un nido dli ,anime e!,ette, che la fati'ca de:JILa asce­
sa, mi ritornav:a di vera e s 1omma gioi,a. 

Il mio ,aavaillo col s ,eguito, non potend 'o com­
pie,re la ,11i,pid,a, ascens 'ione, girò attorno al mon tle 
facendo quasi 150 Km. ,di ·più. Oi ,dovevarno td"O· 
v,are ,a Luan~ciiua:ng qu ,ando ili Signo11e l'aV!reibbe 
permesso . .Con m,e av,evo ùl v,ecchio Stefano! E­
g1i sempre fedele, ,bernchè avesse 62 cameva 1ìi 
sulle spal ,le non ,vol:le rubbandon,ammil, e c~m un 
basltone di macchia, tagl:iat,o di f,resco, le ,St,arpe 
sul'le spaHie assi ,eme ,alle mie, con un ,po' -dù pa­
ne di so,rgo e dli maJiis neil'la bisa ,cd lll!, mi ven1iva 
-0ietro. sen,za OrumentJa,ts:i. 1Av1evamo , :pensato a 
ltutto. Nell!'ultlimo v,iaggiio ,c'enav ,amo procurato 
due pa!ia di sand:ailà dii [Plaigl,iia ,Pe'I" non irmnina,re 
le scarpe buone ,e neppure J:a 1J)e'1'!e delle piante 
no,stre. 

- -Padr"' ·p,er ,cair,i;tP.f\ ,fe,mnait1i 1un Dt,'! ic, n:o,n 
ne posso p1iù ! 

- Ben vo'tenti'.e,ni, ma 1come ti ho detto tll\me 
volte. non è ,nec,essarfo che tiu mi sii sem!l)re alle 
1calièla~rua. 

- Tru dlfci bene: tu h:a,i comp.a:ssione dii me: 
ma ... ,come posso sc ,oslt1a\nn1if d1a, te ? .. se ti, perdi 
in ,queste focesite io, non isrup,rei ;più :tirovartt. 

- Ci hanno · detto dd se~uire sempre ili sen · 
uero - fa così e :n<m mi ai,e,r'de11ail. Io non posso 
fare a.Jmra 1stnada. de1J Te,stà, 1QU!Rll'dO, non, ti ve­
drò più, tli ,asptetteTò. 

- E se ltu va ,i diìetro ,al! itasso, o a'!, dI1Jgbia'1e? 
- Rìiltorneirò poi nella ,st11ada; S1P,are ,rò un c,ol· 

po e tu ti po,traii sempre orien~a,re faculmein,te. 

~ Pa1dJne, ,i,n ,questi monti, c'è ,ool ,pericolo. Io 
ho se ,nHt10 · tan >He stor ,ie ,di ltigiri, ,dli h1pii, di be· 
stiaicde fe11oci, dli serpenti lunghi oome lia ,cord ,a 
del pozzo ... ,sti,amo unirti non ci 1se,pa1r~rumo. 

· - Pe,r ,accontentalfti. r0ibDeI1Jte1rò B. prusso: ma 
ti ass ,i1curo Sltef1ano, che è peir me :un martiitio . 
V,orre ;/ essere già ,su 'lil'u\:tlima dm:a per · veder ,e 
daH'altra pa,i,tie ! 

Pov,ero Sltdano, davv,e1ro, che. ,!n fondo mi fa­
cev;a compassione: , _;1 62 . ,amni f1a,re ,queliJe stia!de 
da ca,pra e da Iu:pi, ,e111ai per lui urn vero 1$aicrilfkiio. 
Moderrui i!l ',I>asso e .,tamto peir non peir~ie11e il teun­
po stu ,dii,a vo un po' ,dii 1bortanDca, un po' dli miinera­
Jogia ... ,e un po' d1',a,r.i,a,. Verso 1mezzogio11no, ci fer­
mammo ,vicino ,a,d una sorgente, che se · fos,se 1sta­
ta a Hona ,nfu s:a,rebbe ,costata un perù! 

S~efano estrasse iii ,parne dialila bris1accia e si m.i· 
se a sgreto,!a,11!10 sernza neppure lbaigina,rsi J,ru !boc­
ca . Denti ne mneva 1pliù :poc:hii e ,andaV1a mmiri,.aJl­
do colle I,a1bh11a chius ,e, facen,d:o ,delle ,smorrfie a 
·mod ,o delrle scimmie. 

- Stefano; pe,rohè non rb,agni H pane in ,qU!e­
st'a ,oqua Hmp!irdla come JI! ,cri,stalfo? Ved1i io come 
facaio ,! ! T'assiku ,ro che d si ,guadagna , tempo ,e 
fath~a.. , · 

- Io non sono mica , un Europeo! io non sono 
abittuato a ,queste cose; se 1o facessi iavrei ,male 
,a,j ventll'Je. · 

-- Ho sentito dlke, ed ho letlto ,sul iIJ,rbro ,dii 
Cen-Ku.sia, che al tempo ,dei i,ang scTisse dei 
volumi ,su ques~i monti, che vi sono de!Je scimmi,e 
sugli ailb'eiii; aivre,i p,iiacere 'vederne qua'llauna. 

- ,Brutte beslii1e, ,que:tJe ! io' lo ,so ,ahe d ,sono: 
,ma è meg1'io non cerca,rile. 

E 1perchè? 
Sono spowche e ,poi... ti vengono dietro .... 
Tanlto megl lio ne pr,ende11emo, una o d!ue. 
Tu, Padre, aUe vohe, ,non ,sai ~eHo che 
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d:ici: quelle .sono bestie d,a lasoiare sugli ,alberi 
-e non m~les't'a.t'le. 

- Ma, hai paura ,dlavvero,? 
- Paura no, c,i se;i tu col fuic.i:te. e non temo; 

ma ti dico che sono bestie ella non molestarsi. 
- ;\nche in ,quest ,o ti aJocontenterò ! vedi che 

t'ascolto eh? 
- Noj ,v,ecch i sappia mo tante cose, ,che i gio-

vani non ca:p,i<scono. 
- Ah! d'unque io sono ancora ,giovane! 
- Tu sei il Padre. 
Ve,rso le 6 di se1ra air!Ì1Vlammo sull'uilt ·Lma cre­

s't,3. e per me fu un vero spettacolo! Che 6etlez-­
za ! Ohe immensità! Sotto avevamo una distesa 
di piccoli cocuzzoli da . eemtbr<are un timmenso 
Cimitero Oinese. I torrenti, i fiumi si vede,vano 
per quailche tratto poi &i perdevano dietro i 
,rr.onti per r:<eomparire più lontano collle !-oro 
strisaie bianche. 

Fol!t>issime foreste, d,i pini, di pioppi, dii quer­
cie, di albemi di gomma, da al1beri dii vemiice, dii 
immensi tsfo-fsio-su,, di gigaruteschli tun-su co­
privano i monti e le vallate strette e tortuose, 
producendo un effeltto dli luce intCJantevole. 

Eravamo sol1i. e la notte avanz ,ava leniliamenre 
avvolgend-0d in una calma immenis.a 

- Stefa ,no ! qui passeremo fa notJte. 
- Padre non è prudente _ è meglio continua-

.re fino a che troveremo una ,pagod·a od una ca­
panna. Qui a'1l'ari,a libera nòn siamo skuri. 

- Cosia ci potrebbe capitare? 
- Le bestie ferod, i serpenti, le scimmie ... 
- Allora cortttinuiamo. 
A notte inoltrata, ve•rso le nov-e arrivammo in 

una s,pecie di p1i,aUllforma, assai rist-retta, ma 
for.nita d'runa pagodlina dedi;cata al D1io ·deì mon · 
t i. La pagodin a era ~ropri ,o sulfa ,strada e col 
chi1aro d1i i,una, che itJit11minava 11:aliamente il sen-

tiero e la cima degli alberi, 
ci permise di scorgerla subito. 

- Stefano! tu avevi ragio· 
ne! Convengo con te che sta­
remo meglio qui che sulla ci­
ma all'aria aperta. 

- Padre, mangia un po' di 
pane - sono sicuro che hai 
appetito . 

- Per questa sera non 
prendo nulla, domani mattina 
non posso celebrare la Messa 
e così · mangierò di buon ora . 

Mentre Stefano rosicchiava 
il suo pane di sorgo, io feci 
un piccolo giro attorno alla 
pagodina per rendermi conto 
del luogo . Mentre stavo per 
finire il giro, mi incontrai 
con un enorme cinghiale che 
appena vedutomi ritornò sui 
suoi passi con una sveltezza 
straordinaria, tenendo alzato 
il muso come per farsi strada 
nella foresta. Benchè avessi 
il fucile alla mano ,, non spa· 
rai ! quell'animale mi sarebbe 
stato inutile . 

- Stefìano, ho vi,sto un cingbiiaik. 
- Di ndcte, è rI loro, tempo buono. 
- Cosa può · mangi ,are in questi montli? 
- Di tutto! ma eig)i a,ma aiss.ai le ghiande , 

le noci e la f11utta ,seil<vatiica. · 
,Il malt,tino dopo, d rimettemmo in \lliag~i:o sen­

za alcuno ,incidente. SuH~imbrumre, p;icchiavo al ­
la <porta debl~-plÌlocota residenza di Lzro.:ciua,n.g 
!T'~l·t~nd,o la ;pm gran.de confusione di gioia nei 
Cr 'IS!<tani . 

Padre? Sei già .an1iiva.to? 
- Come vedete! 
- Ma che st11ada hai fatto·? 
- QueLLa de<i mon~i. 
-- Come devi essere stanco! 
Stefano ·. serio come un ipretore di vecchio 

stampo, ;prese Ila 1pad'rona di ,casa, e: 
- Il Padre non manmi,a ~ d'ue gio.mi. 
- .Se ha tatto la strada d'e,i montii, l!lon .PUÒ 

e·s,sere che vero. 
. Il. v<i!laggio d•i Luo-C;iUa!!:g!. olifJ1~era una città 

d,1 difesa e ben gu,airrnta di .soldati. ,Era uno de1 
,baluar<lii che ·custodnirono la frontieìr-a deH'ovest. 
Si ve,ggono ancona le to,rri diroccaite e gli ar.chi 
metà rov,inalti. Le case sono ttutte dii mattoni e 
co,pe-rte ~i te·gole. 1111 tfiume Luoho p.assa .al sud ,a 

500 metri. Ved'endofo _d,a·r viUa,gg:io non si' sa da 
dove venga e dove v,ada. Tutt'attorno un catena 
dii a1te ·monta1gne for,ma,no 111n ,recinto che paire 
fatt 'o arltificialmente. 

,La resid ,enza ,è in mezz ,o al villaggio: i:, pu­
li!tt e ,st>.aziosa. lo mi insta'llar ,nel mio •bugiga-t­
tn1!0 e ebbi ,pe,r comp,a,gno un muletto e d!ue vac· 
che<tt'e. S.tefano -ebbe !la gentilezza di 1We1'airle 
fuori dell'usciio e id!a•re •una soaz:ia,tinia aUa mer­
ce più grossa. Del ,piccolo ,nÒn se ne ,curò nep­
pure lui! In un momento mi fu serviito una cena 
da Pr.iincipe dli sangue! 

Due ,gi01mi dopo• arri :vò ila mli~ ~rovana e ,po­
tei cele,br.a,re la Santa Mess'l attor -niiato dia tutt i 
i e.risti.ani e mcYlti pagani. Rest1ai 6 g,i1orni in 
quel.ba conca d'o-ro e, a,ffè miia ! ,che. feci buona 
retata . Più dii 20 famiglie enltrarono ,i,n -reLigione 
e un vecchio leittera.to, adorò e1;li pure queHo ohe 
fino all'ora non aveva conosciuto. Mi fece !i.m· 
pressfonie assai il cor,aggio ohe ebbe ail'l'aibbm­
c'are tutte le ,sup·erstizioni. St'efano :lo chiiaJma1va 
un -vero rni1raco lo. 

Rito·rnato dall'Ita-lia, Sltef.ano venne a ved'ermi 
e mi ripa.rlò di quest ,o vfagg.io . ne fui così com­
mosso che mi è venuto l'idea di comuniìcarfo ai 
C,mi lettor i. 

,Ptima di lasc ia-rmi, ·Ì<l p,ove-retto mi disse: 
- P.adlre, ,io non 1po:tir,ei• ,p,iù a.ccomipia,gnarti. so­

no ,p,i,opirio vecchio. non me la sento più. 
- Mi .accompag,ne.rai -in Parad ·iso ! ! 
Lu.i ritornò ai suoli ,coq11i di MJenhe'lii, j o resta i 

netra mia ·caJmereltta r 1Stl1amo stat i -insieme 12 
animi ! Come m'ha iadd'olorato ,que,sta se.pairazio-
ne ! · 

P . PELERZI. 
:-:.. :--:.. F. X 
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MUR!LLO - S. rrancesco in estasi. 
Dettaglio. 

S. Francesco Missionario 
Santo Francesco, istigato dal zelo della fede 

di Cristo e dal desiderio del martirio, andò una 
volta oltre mare con dodici suoi compagni san­
tissimi, per andarsene diritti al Soldano di Ba­
bilonia. E giagnendo in una contrada di Sara­
cini, ove si guardavano i passi da certi sì crudeli 
uomini, che ,tiano cristiano che vi passasse potea 
iscampare che non /asse morto; come piacque a 
Dio non furono morti, ma presi, battuti e legati 
furono menati dinanzi al Soldano. E essendo 
dinanzi a Lai Santo Francesco, ammaestrato 
dallo Spirito Santo, predicò sì divinamente della 
fede di Cristo, che eziandio per essa egli volea 
entrare nel fuoco. Di che il Soldano cominciò ad 

avere grandissima divozione in lui, sì per la costanza della fede sua, sì per lo 
dispregio del mondo che vedeva in lai; imperocchè nullo dono voleva da lui ricevere, 
essendo poverissimo; e sì eziandio per lo fervore del martirio che in lui vedea. E da 
quel punto innanzi il Soldano l'udiva volentieri, e pregollo che spesse volte tornasse 
a lai, concedendo liberamente a lai, e a' compagni eh' egli potessono predicare do­
vunque piacesse loro. E diede loro un segnale per lo quale egli non potessono essere 
offesi da persona. (Dai Fioretti di San Francesco) 

PAOLO OAIDANO - S. Francesco:salpa per l' Oriente. 
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SCULTURA AFRICANA 

Esistono collezioni di scultura africana, ricche ed interessanti. Non è possibile 
catalogarle per scuole, per autori o per soggetti e saperne la storia e l'origine. Il 
silenzio sigilla, . forse per sempre, il segreto di queste opere uscite dallo scalpello 
o dal coltello di lontani e ignoti artisti. Oli Indigeni stessi ignorano il senso delle 
opere che poss ·eggono. Per conoscerle e comprenderle bisognerebbe studiarle nel-
1' ambiente in cui sono nate. Sarà possibile, in un paese dove ogni tribù ha la sua 
storia e le sue tradizioni superstiziose e mitologiche, e dove le tribù si combattono, 
si distruggono, si accopiano e si moltiplicano in un giro tanto rapido che nessuna 
storia potrebbe seguire? 

Noi, certo, non potremo m«i coi nostri canoni studiare e giudicare l'arte afri­
cana. Una faccia che per noi rende i segni del dolore e dello spasimo, per l'arte­
fice africano è la figura ridanciana di una baccante inebriata di suoni e di alcool. 
E così, quello che a noi sembra un Dio ven­
dicatore e guerriero, per I' autore non è che 
un pacifico pastore di capretti. 

È bella l'arte africana? 
Oli studiosi i dicono di sì. Certo, anche 

noi sentiamo, davanti alle opere più : belle di 
quest' arte, una forza di concezione ancora 
viva nel taglio primitivo e duro del coltello, 
qualcosa che tradisce la vita interiore di que­

sto popolo selvaggio che 
taglia i suoi Dei nei denti 
degli elefanti e sul legno 
di ferro delle sue foreste. 

M. F. F. 

Un bronzo che può rappre­
sentare una nobile o una 
principessa - lo si deduce 
dal numero dei vezzi dico ­
rallo che porta al collo e 
dal diadema di perle fatto 
a rete, che tiene in capo. 

Una magnifica testa in legn • 
(dell'arte dei Fan) tagliat,L j' 
con semplicità e grazia . 
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Un calice testiz p::r doni consa­
crati. 

Saggio d' incidere l'avorio . 

Un saggio della plastica ar­
chitettonica del Camerun. 
Frammento di un porta! e. 

Unal domia accosciata clzia-
mata « la mendicante • op­
pure « la figlia dello spi~ 
rito >. 

Un capo guerriero con la sua armatura. 
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Alla rnosfra Scuola Apo~ 

stolica di Vicenza 

Le foglie, nei campi e negli orti, si 

colorano di giallo e di ruggine. Il verde 

muore e la terra si spoglia. 

L'autunno viene a cavallo di que ste 

ultime giornate settembrine e, presto, 

I' anno comincerà, di studio e di fatica, 

per i nostri piccoli Apostolini già rac ­

colti nella grande casa cinta dal parc o 

antico. 

Attendono che suoni l'ora al grande 

orologio del calendario. Intanto godono 

le ultime belle giornate e gridano e sal­

tano al sole come allodole scapigliate. 
Domani riapriranno il libro e il qua-

derno . Un altro domani - lontano come 

le bianche nubi passanti - saranno uo­

mini e, vestiti a nero, s ' incammineranno 

nel mondo, apostoli. 

Intanto oggi, felici, non pensano . 

San Giuseppe veglia paterno dalla 

piccola nicchia nuova e, tutti i giorni, 

la provvidenza depone pane e compa­

natico alla porta benedetta, chiusa sulla 

lunga strada . 
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LA GIORNATA MISSIONARIA 

Norme pratiche per la " Giornata Missionaria,, della 
Propagazione della .Fede. 

E 'naio come il S. Padre ha disposto che ogni 
anno e in tut1'o il mondo cattolico abbia ìuogo 
una. speciale « giOtrlllaita mis<siooairiru i> per dar 
maggior incremento alla Ponificia Opera della . 
Propagazione della Fede, tanfo cara ad suo cuo­
re paterno. 

Comunichiamo ai nostri lettori le norme det­
iate dal Consiglio Centrale · per ffralia dell'O. 
pera d'ella Propag. della Fede perchè tale fe'sta 
missionaria abbia il più felice risultato, che noi 
ci auguriamo di cuore debba avere. 

1. . La «<giornat,a missio1nariai> è stata ond.li­
nalta dal Santo Padre p.er un più etificacé lm· 
pulso alfa Pontificia Opera, delkl Propa ,gazione 

della Fede; •essa de,vè .avere luo,go ogni anno e 
in tutto H mondo catto r!,ico ne~fa penumm •a Do· 
me111irca di Ottobre, che in q,uesit'a,nno i,k ,onre nel 
giomo 23 cLi detto mese. 

2. - E' obb1l'i1gato ,ria 1per lt•u,trtle J<e D.ioces[, Prur· 
roc .chie e Istitut,i; pe,rtainto ,i sacerdoti e 1i rel'i­
giosii tutti ,s,i f.acda:no prem,ur:a d:i pireprurarla con­
venientemente , d'anidlo iim/ponila,nza sopr-at1ultto •a,lfa 
prediiicaziiorne ,e,d arliha preghiera pri1vata e pubhl ,ioa. 

3 .• Durante ll,a giorniata si 1promuova11m le i­
scriiz<ion:i a:I~'Opera o iin forma di soc'il oirdiinari 
(L. 2,60 a'll',a.nno), o dli ,s,oci ,s1peci 1a,l,i (L. 26 ,ail:J'an. 
no), o, di soci 1per,p•e,tui (L. 200 per una volta 
tanto), o d'i suffrag ,io pe ,r le ,an'iltne purganti 
(L. 1'00 pe.r una volta tanlto). 

4. - Sii !raccolgano offerte d!u1rante · la ce,lebra­
ztone d'eU!e S·airnte Messe, p,redliche e .a mezzo dli 
·appositi ' 'inca rrricati ,anie porte de.ne chiese e i.n 
altri luoghi adatt.i. Ta·li offerte vanno esclus 1i,var 
mente a favore rd!eHa «Propa~a~ 1ione dell,a, ,Fede». 
Pertan ìto i RR. Pair,i,o•ci, Retto,ri di• ChJese, capi 
d·i Istlitut,i, ecc. , favo11iranno spedirle s:uhito o ai! 
Direttore Diocesano, il quale ce le triasme<tte,rà 
po,i c,o'n co•rt•e,se so:lllecitu.dine, o d'ir,e•ttameinlte a 
questo U:ffido Centrale in ,Roma, che ne farà 
l'elenco in omaggio a,! S:anto Padre. 

.5 • • La «Gi,om :a,t,a, deHa Piro1pwgaz,ione 1 deJ<la 
Fede » non sopprime le alrtire feste missiona ·rie 
di·oceisa,ne e par ,rocchiali, e deve essere un'affer­
mazione mond ,ia<le di fed le e di cri .~.tl.ana ·ca-r<ità. 

6 .• ila Presidenm deJ.l:a Pontificia Opera f.arà 
perven 'iire iln te,IIllpO •ulti'J:e il matelf'i,aJ.e •di propa­
gamfa a,g1',in1t1e,ress ,ati, perchè •essi ,se ne va:lgano 
Per eccit.a,r,e lo z,e,Jo de,i ca<ttoliC'i a pref ,.a.re molto 
e da.re ,generosamente l'obo ,J.o, ddla c,arLtà per ,la 
conversione 1cfegl'infedeii. 

7 .• Un'apposi ,t1a cartolina ,i, stam:.-·a. unita ai 
fog'li di ,propagand ,a ict:ell'O ,peira, d'o·v,rà ess iere 
riemp ,iit:a dia ogni1 Parroco, Retltore di chfres.a e 
Suiperio~ di Is.titiuto e ,spedita all'U,fificio Oen· 
trale deHa Piropagazione d1e11la Fe<d'e - I<oma, 

P.iazz,a Migna ,ne,11.i, 22 - pe1'chè s,i po~a fa!'e un 
resoconto del contrilbuto morale e fimmziario 
cbe l'ItaHa .ha dato neilla cgioma.ta». 

Aggiungiamo qui la lettera dell'Em.mo Card. 
Van Rossum, il quale tanto raccomanda la 
splendida iniziativa pontificia. 

Roma, 18 giugno 1927. 

La giornata m~ssiornarla che it Santo Pad:re Pio 
XI lta st'a.bilito per tu1tto iJ moru:l'o Cattolico, neiHa 
:penultima Domeni,ca di Otltotbire1 è q,u,anto di 
,più provv.idenzi,ruJ.e pot:ev:a ,d'i,sporre la Santa Se· 
de, ]per :i.nJtensFfi<cai,e quel movimen\to 1clhe J:a 
Pon~i,fi,oi,a Opera de-H:a Pmpagazione deflia Fede 
va 1svo,lgenid'o ,dia• 'Uln capo all'aJtr-0 deU,l'tlaJ;iÌa,. 
Non ,si potevia ,infatti 1preparar meglio gli ani· 
m[ de·i fedel'i ,\lillla Festa dli Cri,sto Re, che 
chiamando ,a 11aoco·l~a i catto,J,ici tutti ,perchè 
coope ,rino prn •etfioacemernte alla ,comversJone 
degli infedieli nel momento in cui le missii,o,ni ,ne 
han.no ma•ggiore b<iso·gno. E' la verra fes'l1a della 
a.postol<iicità, la 1gmnde giioirn:at.a della Cattolitcità; 
pe·rchè .\a Chiesa è Mad11e dii tutti, per tutlti i 
tempi, in twtti ,i ,paesi fi,no agli estremi confini 
del mo•nd'o. Nessun ·o ,deve resta.re ,ind·ifftrente 
ma tutlti devono •esse,re servi de'lla prima o,ra, 
skuir,i che rnes•s,un la!V,o-ro sarà ·così abbondainte­
mente ·retnibuito come ques.to , che 1ha. per isoo­
po di 1po,rtare deruHro a,l Reg;no di Cristo :tutte .Je 
a,n,ime dal Suo sangue red ,enlte. 

iA ftair parte di questa nobHe gar.a coime sa­
r:anno iprimi .gli E<coenenNssimi Ves,coVli. ,i 'Pa­
stor:i d'',an:i'me, i Dirr,ettol'i Diocesani, c,o,sì ,non 
saranno ulNm1i i Seminami, •le Associazioni Ca.r­
toliiche, .J'e Con:f:raternùte e le Con 1greg1azionì, ,tu~­
ti :gJii !istituti pubb •Jlici e privati, perchè d'alla più 
grande opera d\i fed1e e dii icivi'ità niessuno de,v.e 
.rrs!la ,r.e ,assente. Primo · e p·r~!licLpaile •impe ·gno sia 
queillo di p,re.gaire ili Signore ddla messe , of­
fr.endo a questo s·copo sp·eC'ia,lrmen.te lia, ·Sail!lia 
Comtlil1fone; si promuovano qu•nJdli [le d<sciiizioni 
:alla P.o,nt1fida Opera, in mani ·er.a, ,che sira, .questa 
la tesse ,ra mi,gl<i,0/re ,in maino d'ei ve11i Oatto!liiici; 
final1mente s•i ·ra ,coo1lgano con ogni mi ,glior modo 
aibbond,a.nti e ,generose le offeTte c:he tutte dov,r,an­
no essere tr,a,smesse allia Porntlifilcia Oper:a deiUa 
P,ro,pagazio ,ne <ieJtLa Fede, Cihe il 1Papa ha di­
chiorurrato «l'Organo della stessa ApostoUca Se­
de per la raccolta da tutte le parti del mondo 
delle offerte dei fedeli e la di\stribuzione di esse 
a tutte le Missioni , Cattoliche ». 

Firmato: O. M. Card. V AN ROSSUM 
Prefetto deMa Saor:a, Conrgrneg.azione 

De Proiprug;a,n,da, Fide 
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• Romanzo di M. F. F. s. s. F. x. 
f'untata decima. 

Sunto delle puntate precedenti: 

Padre .Robert accompagnato dal cavaliere 
Mirol, è partito con la jloUiglia degli Urani, alla 
riceroa del Padre Gostant de la Ferranàiere. 

. Lungo il cammino Mirot ·scompare misteriosa. 
mente e il Padre prosegue il viaggio da solo. 
Nel villaggio di Loanke :il Padre Co'stant risa­
nato da una terribile malattia vive nella ca­
panna del vecchio Mondio. 

E' incolpato della morte del figlio del capo 
villaggio ed i guerr,jeri giurano di ucciderlo. Il 
vecchio Mondio vuole salvarlo, e convince A­
quitotto ad accompagnarlo nella fu/ga,. Da un dia­
: io del Padre Robert, Mirol apprende le sorti 
del viaggio della jlottigllia Urone e l'orribile 
supplizio di un- Irochese. 

Il cavaliere s,:wrduto incontra nel bosco un 
vecchio i7!diano -e due giovani. Non si compren­
dono, ma si ricono'scono come cristiani e fanno 
amicizia.. 

·Mirol esce per la caccia e al ritorno è attac­
cato .da u/n'armata Urone, in battuta contro gli 
Irochesi, e fatto pnigioniero. Il vecchio non ve­
dendo tornare l'uomo bianco, leva il campo e 
si mette in cammino per rintracciarlo. Gli Urani 
preparano la festa per il supplizio di M.irol. 

Così il vecchio ruminava questi pensieri 
nella sua mente, senza parlare, La fan­
ciulla lo guardava e taceva; solo il gio­
vane sdraiato sul fresco terreno, cant;ic­
chia va una nenia di pescatori, lenta e me­
lanconica. 

Intanto il sole continuava il suo cammi­
no verso occidente. Ad un tratto il ve,c'J­
chio disse: - Partiamo. Andiamo in cer­
ca del Viso Pallido. Ha seguito il · fiume 
e presto o· t-ardi lo raggiungeremo. 

I due giovani, come se aspettassero 

qu,l'ordine, si alzarono senza dir nulla e 
si diedero a preparare i sacchi. 

In poco tempo, il povero bagaglio fu 
pronto e la strana com.itiva si mosse. Il 
vecchio, davanti, guardava il terreno per 
trovare l'impronta larga e netta degli sti­
vali dello straniero. 

* * * 
Le fiac.cole cli corteccie resinose sono 

piantate a te1Ta, in cerchio, come una 
infiammata ghirlanda fumosa. Attorno, 
delle faccie arrossate dai riflessi balenan­
ti; innumerevoli faccie, l'una vicina al­
l'altra, l'una dietro all'altra, fino a per­
dersi nella grande ombra notturna. E' 
l'esercito Urone, seduto religiosamente in 
attesa che il rito della fttsta cominci. 

Un ondeggiamento da un lato del cam­
po!: arriva, correndo, un giovane guer­
riero, con una fiaccola acciesa in mano, 
e si pone in mezzo al cerchio e dice a 
grande vooo: - Il Grande Spirito, cam­
mina nella foresta e si è fermato in 

mezzo· a noi. Che cosa gli offriremo noi t 
Una bretve pausa, come se i gue ,rrieri 

pensassero oosa rispondere; poi confusa­
mente tutti gridarono: - La grande vita 
del nostro nipote. Allora, spinto brutal­
mente da alcuni guerrieri apparve in 
mezzo al · campo, il cavaliere Mirol. Era 
nudo fino alla cintola, e sulla faceti.a e 
sul petto gli si vedevano le traccie delle 
ultime ferite. Aveva il volto biac1ehi.,;,;i­
mo. 
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Ormai non poteva più dubitare della 
sorte che l'attendeva. Aveva udito ' tante 
volte parlare · di quegli orribili martiri, 
ed ora ne avrebbe sofferta la spaventosa 
realtà. La sua grande debolezza e lo spet 0 

tro dei tormenti lo teneva in uno statg 
di esaltazione quasi incosciente. La feh­
bre gli bruciava il sangue e le tetnpia 
gli martellavano terribilmente. 

Percep.rva vagamente quanto avv·eniva 
attorno a lui e solo trovava in fondo 
alla sua anima una invocazione a Dio; 
che gli perdonasse , i suoi peccati e lo 
facesse morire in grazia. 

Un uomo gli si presentò dinnanzi. Gli 
offrì in una tazza di legno una bevanda 
calda. Mirol lo guardò come trasognato 
e non si mosse. L'altro gliel.'acMstò alle 
labbra ' e gliene fece trangugiare q11:tlche 
sorso. Era là bevanda di rito. 

La festa cominciava. 

Mentre i guerrieri anziani con le, fiac­
cole alte in mano terminavano il è:ct11tG 

tradiziona~e al Grande Spirito e Mil'nl, 
più morto che vivo, anch'esso con nua 
fiaccola in mano, · guardava -smarrite i 
cantori e la folla raccolta in silenzio, 
un uomo giunse oorrendo in mezzo al 
campo. Era una delle sentinelle di turno. 
Subito non potè parfare l'ans.Ho quasi 
gli toglieva il respiro; finalmente disse 
con voce rotta: « Arrivano _ i Francesi ! » 

L'effetto prodotto da quelle parole fu 
indescrivibile. La parola - Francesi -
la si sentì ripetere da cento bocche finchè 
la ,si perdette in un gridìo comune. Ì co­
mandi s'incrociarono ai comandi. Tutti 
raceoglievano le armi e dorrevano e gri­
davano come impazziti. In fretta si spen­
sero tutti i fuochi e l'ombra della notte 
si rifece , cupa. 

I Capi, raccolti intorno alla sentinella 
chiedevano informazioni e indicazioni. Di 
dove vengono~ Quanti sono 1 Quanti fu­
cili hanno ~ 

- Vengono dall'ovest. Quanti sono non 
lo so. Ne ho visto uno; mi è passato vi­
cino e potevo ucciderlo. Ma gli altri a­
vrebbero ucciso me · e non avrei potuto 
dare l'allarme. 

- Come era vestito 1 Che armi aveva ~ 
- Non so, non ho visto bene. Era molto 

buio. Solo ho visto la sua faccia. Aveva 
i grandi pel-i sulla faccia: · e1·a un fran­
cese. Subito dietro a lui veniva un altro. 
l'ho sentito, e tutti gli altri non dove­
vano essere lontani. 

Ad un comando del Capo cessò il ru­
more nel campo. A poco a poco i guer­
rieri si raccolsero in massa e il silenzio 
fu pieno. 1 , 

Attoi'no non si udiva il minimo segno 
di un esercito che a!vanzasse. 

- Saranno nascosti - pensarono gli 
Uroni - o verranno strisciando alla bo­
scaglia. 

L'e&ercito- si mosse seciondo la tattica 
Urone - le due ali a croce · e la punta 
al centro. Il nemieo non poteva essere 
eh.e di fronte. A vanti. 

La sentinella che aveva dato l'allarme, 
guidava la truppa davanti a tutti, vicino 
al capo. 

*** 
E di Mirol che ne era stato 1 
Vinto dal dorole e dalla febbre era 

caduto a terra come morto e giaceva im­
mobile in mezzo alle fiaccole spente, fu­
mose. 

Gli Uro,ni erano passati correndo sul 
suo corpo. Era morto ~ 

Attorno non si udiva ohe l'alito del 
vento freddo dei laghi, · frusciante fra le 
piccole foglie di salioo. · 

Passò qualche minuto o qualche ora ? 
Il sordo rumoù dell'armata. Urone in 

cammino si era spento adagio. Ora solo 
si sentiva venire di lontano lo ,sciacquio 
bas~o del fiume , corrente fra le sponde 
di pietre e di sterpi. 

La mort ,e -con le sue grandi ali vol­
teggiava lenta fra le piante della foresta 
come sotto la volta d'un tempio. 

La vittima era stesa al suolo ignuda. 
immobile: non dovEYva <1he toc0arla col 
suo soettro os.sceo. La morte trionfava: il 
bel cavaliere Mirol era suo. 

D'improvviso un uomo entrò in campo. 
Alto, dalle spalle quadre, dal petto pos­
sente. La morte con un colpo d'ala volò 
lontano: fuggiva davanti alln vita che 
era scesa sul terreno a contenderle la vit- · 
tima. 

L'uomp si curvò su quel corpo gli' accio 
lo abbracciò colle sue larghe braccia, 1 > 
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alzò leggero e silenzioso come era ,,enato 
si rituffò nell'ombra. 

Il silenzio si r'i'clOmpose sovrani,. 

L'Armata Urone avanzò fino alla ~pon­
da del fiume e si m1sc0se 11el f, n , del 
bosco sulla riva. IL fi-t,wi er:1 u11a bnr 
J"iera che avrebbe difeso le spalle da una 
,-orpresa del nemico. La sentinella aveva 
fatto, insieme ai più vecchi guenieri, a­
.. tuti come le più vecchie volpi, una ri­
cognizione sul luogo dove era stato visto 
,il Francese. Le traccie furono trovate 
~- due uomini erano 'passati nel bosco, 
diretti al campo Urone. Fin dove si erano 
spinti? . 

La notte impediva di seguire le tTaccie 
nel bosoo. Ma gli altri, l'armata francese 
dc-v'era nascosta ~ Il dubbio teneva per­
plesso il capo. Diede 9rdine di attendere 
e i guerrieri stanchi e assonnati si get­
tarono a terra non curanti del freddo e 
dell'umido del terreno. Il fuoco non po 0 

teva essere acceso, perchè avrebbe segnato 
il campo al nemico. 

La notte impassibile, muta, continuava 
il suo cammino nel tempo e l'alba gelida 
e bianca non era lontana. 

Il primo chiarore, freddo come un in­
cubo, palpitò ad oriente. Il, bosco si ani­
mò e gli alberi si disegnarono nella pe­
nombra come un esercito che sorgesse 
dal terreno. 

La luce finalmente, discesa dal cielo, 
coprì la terra e la risvegliò col suo fred­
do badio. 

Con la luce tornò la vita nel cuore degli 
Uroni. I Capi era:no già in piedi e discute­
vano fra loro. Il partito m1g·liore era di in­
viare uomini a perlustrare il ten:eno fino 
oltre il fiume od oriente e ad occidente 
per stanare e combattere il nemico. Bi­
sognava sopprimere quella minacc.ia che 
im:pediva l'alvanzare dell'armata contro 
gli Irochesi. 

Il Gra:pd~ Spirito volava nel bosco e 
vegliava sui suoi guerrieri. 

Come fu triste quell'alba ! 
Che cosa avrebbe portato~ la morte o 

la vita 7 Bisog·nava continuaré il cammi­
no finchè c'era forza. 

Il vecchio per primo apr.ì gli occhi alla 
hwe · e guardò il cielo bigio e coperto: 
chiamò i suoi due giovani compagni di 
viaggio, disse di rifare il bagaglio, che 
bisognava pai·tire. L'uomo bianco li ave­
va abbandonati: e la fame li persegui­
tava giorno per giorno senza tregua. 

Avanti! forse n-0n lontano avrebbero 
incc,ntrata la vita. I due giovani indebo­
liti dal lungo dig·iuno lentamente si alza­
rono. Legarono i sacchi di pelle, svoglia­
tamente e se li buttarpno a spalla. 

Col cuore ripieno dell'umidore della 
notte, si mossero contro L'alba, verso l'i­
gnoto. 

Camminarono c-0sì, forse qualche ora. 
in silenzio. Che valeva parlare 1 La fan­
ciulla avrebbe voluto consolate, il vecchio 
ma un nodo le ,smorzava la parola in 
gola. Solo i suoi occhi grandi e buoni, 
si volgevano di tanto in tanto a guar­
darlo, ma parlavano un linguaggio tri­
ste e il veclch'io se ne sentiva trafitto il 
cuore. D'improvviso mentre giravano at­
torno a un'ansa del fiume si trovarono 
di fronte ad un uomo. Veniva verso loro 
tenendo l'arco ·in mano. Appena li vide, 
gettò un grido di richiamo e subito usci­
rono dal bosco, come lupi correnti sulla 
preda, altri uomini, tanti che non si po­
tevano contare; si gettarono sugli stra­
nieri e colpirono ciecamente. 

Ma. perchè co1pire, se non si difende­
vano ~ Era meglio oon,servadi e farli 
parla.re. Certo erano spie vendute ai Fran-
cesi. · • 

Il clamore assordante cessò, all'appa­
rire di un dapo. - Venivano nel bosco 
come spie ! - Io li ho sorpresi e li ho 
fatti pre11dere ! gridò l'uomo che per pri­
mo aveva soopei:to gli stranieri. 

Il vecchio, con la faccia insanguinata. 
giaceva sul terreno - un fioco lamento 
gli usciva dalrle labbra. La fanciulla col­
pita alle tempie ' era svenuta. Solo il gio­
vane non era ferito gravemente - trat­
tenuto da, alcuni guerrieri, tentava svin­
colarsi per Q,Orrere in aiuto dei .c;uoi duè 
feriti. 

(continua). 
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La litania dei perchè - In Africa - In Cina. 

Perchè i Negri si ungono il corpo? 
, 

Il s,ole equatoriale, c,ome il freddo si,berfi.ano, 
fa scre ,po,l:are la pel,le: (J)e,r e,vitare queste sctie­
po:laJbure doforose, i neri si ungono i:I corpo. Nel 
'1e ,regiiO'lli ove v•i sono valCJche •si servono di 
burro: nelle al,tre li1mpii,egano ol'io d'i sesti.mo o di 
rknno. Nei giorni ord'in1ari baistJa u,na kggern un­
zione: nei giomj d.i fes.ta si uingono a protusio-
111,e. I! Mìssionario dev,e ,avere un ,cuore roibusto 
per poter carutare .I.a messa so'Je,nne irn urna chie. 
sa riiempita dii fedeli così ... unti! 

o 
Perchè i bambini portano sonagli ai piedi? 

L'al::laittament,o ,d:u,ra in Afrka it,re a,n111i. Il bam. 
bino 1pas&a ,dapprima :Ile sue .giornia,te .a c,aval· 
cioni del {l'orso delifa ma.c!lre. Quando comincia 
a stare .iJn ,pii,e<d\i edl a fia.re i• primi passi, il padre 
compra un,a d,ozvina di son ,agtli, e con un fìilo di 
naime ne ,mllaccia sei aJl,a noce d.i ci,a,scun p•ie­
de. E perchè? lil bimlbo 1può .smarmirsi1 n.èl ba­
nane,to o ne:llle eiribe 'Vfidi,ne: il tin,ti,nnio avverte 
l1a m:a,drre ove si t!'ova, 111 suo bambino ·. Non è 
così che fanino i nositr1i1 pastori a!ttacoando in 
montagnia •i c:amipan:i a!,Je iloro mucche? 

V'è ,un'.aMra r11agione: i rbamblinli, ,cui ipiaice il 
suono dei carmpaneilli, ,non esitano a trotte,ne.I­
lare: così, pe,r ,aimo,re dlell,a mu\Slica, imparano 
presto a camm:iin:are. 

Se ne raie.comanda l'uso alle balie europee; 
là però dove non s001,o numerosi gli inquil,in,i. 

o 
Perchè i negri amano le suocere? 

Per ques.tionie d'interesse. In questi ,paesi o­
ve si è vegetariain,i per necessità, la colltivazio­
ne dei campi ha ,grandie importanza. Ora la mo­
gli,e vi è sovente impedita o per mal :atti,a o diai 
dlov·eni dd!Ja maternità. E' a.Hora sostituita ,nei 

campi ,ct1a1Ina suocera. InoJ.tre le giovani spose 
hanno lra,lvolòa la testa leg~,ra e f.adliment,e do­
po un div,erbio, fanno fag,otto e tor.nano pre,sso· 
·i foro pairen.~i ilas,ciando durante qualche setti­
senva più a lungo l•a pace in quella casa. 

Quando !,a suocera abita col genero, mette 
un po' d'i cavezza ai]le furie delJa figlia e con­
serv,a ,piiù ,a !,ungo la ,pace in queU:a casa 

Di più •ins&nuainte e .astu!ta, come tutte ..Je fi· 
g!i,e dli Eva, e:Fla iin poco tempo ,ha indov1inato 

. i ,g;uslii ,,;1'el suo genero e p,reparand,og;li così di 
tanto in tanto, qualche piabt-o dia luii ,preferito, 
assicura la pa,oe domesti 1ca. 

D 

Perchè i Cinesi non apprezzano la carne · di 
bue? 

lii bue, i,n Cina •lo si maceHa solltanto quando, 
giunto ,alil'estremo Jiimite d'età, non è pi·ù buo­
no pel lavoro de,i campi: soio ,allora. E voi ca­
pit<e che que!lla came decreplLta ,non può essere 
?eliziosa. 

,Con fu dio ha detto: _ «Il 1bue d1eve esse,re 
conservato al .l,avoro dei cam,Pi. ll E quando l'ha 
de,tto Confucio .... 

o 
Perchè in Cina, d'.e<siate, non ci sono i ponti sui 

fiumi e d'inverno si? 

Perchè d''estate piov,e, e 111a corrente si por­
tereb~ vtia i ,pornti (quind 'i, fatica ,sprecata!) -
d'inverno, ,invece, .acqua non ne cad'e e i po11ti 
stanno lin piedi. 

NeJJ'·autunno, .la sVagione di mezzo,' i, cimesi 
sono Ln gra111 faccende .Per 'tirar su ,i .ponti con 
tnaV1erì,e d,i leg110, ,ta ,valfettri dlel medesimo e 
pa~ti ·a. Pass,ato l'inverno ,penserainno a di<sfal'ti 
e a mette•r:li da paritre IJ)er U'anno venturo. L·a 
ma•no d'opera costa '!}Oco vn quel ,paese! 

\ 

r 
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o 
Perchè i Cinesi non · bevono latte? 

·Pe,rahè è c11ude:1tà d,aire all'uomo ,bl la~tt, che 
.da :madlre Il!atura è deslfi.na,to ,alfa 1bestiia, e d·'aùtro 
part-e 1,a bestia non ta si 1può ammazzare per-
chè ...... vedi sotto. 

o 
Perchè i Buddisti si guardano dall'uccidere ani· 

mali? 

Perchè tultti lo samno, J'Mhimale è una crea­
ti.tra l\lilllJa,IlJa fatta bes ,ti,a ,per :J.egge superiore. 
Cliii ,aivrebbe oo,raggio di uccid lere suo padre, 

,:r· 

/ 
"',,,. 
\, l. 
\ . 
{ 

i magi6rtraJ~i osse ,rvano ,la giustiz ia. Così, quan · 
do iJ Maindairfao esce d.ai suo 'i aw,artamenti per 
sedere in T11ùbuna,J,e, sì da di piglio ai_ ram-tflllll, 
e tutta J,a folla acco1're a godersi lo sipeittla<eolo 
a cielo aperto. 

D 

Perchè alle bonzesse è proibito mangiar cipolle ? 

Un bemefattore c.iei11',ordline budidistla offrì ,a 

Bud'da Jle ciipolle de.J suo 0MI11Picello perchè i 
bonzi e le bon'.Z)esse se ne sfa1massero. Budda ' 
mandò te ,bonzess:e · ,a ·coglierne e queste · senz:a 

Un bonzo buddista. 

sua mllld're... e via d,i seguito? B1U1:l.ld1a senza 
dwbbfo, pea- la su,a teoria deUa metempsicosi, ha 
d6rittto di essere proclamaito pat!rono universale 
dell1,a società 1Proitettirice degH anlirnali. 

D 
Perchè i Cinesi quando viene l'ecl~si di luna 

batlono a più non posso laitoni, tam-tam, legni, 
cavandone un fracasso indemoniato i-

,~rchè è :l!'unko sistema che a co00S1Cenz.a di 
uomo .aibb.ia dla.to il>uoni ,risulta.ti a,er sip-aventiare 
e ca.oci<are H d!ragone che slt:a mangiandosi la 
luna o peggio wcora w1 sole. 

D 
Perchè la giustizia in Cina la si amministra al­

l'aperto? 
Per •una ~agione buona, ~r non d'ilre ottima; 

lwliti i oiittadmi hMlno t~ritto d,Ì osserv ,a,re come 

diiscrezione ne coffsero tante che al campo non 
ne rimase neppuir una. Il benefattore se ne 
lamel1<tò coo Budda e q.'l!e&ti ind'iignato, chiamò 
in capruto1o i d,onz'i e I.e boozesse, e dOIPO 11na 
lunga e seveu,a paiternale fece scrivere nelle re­
gole de.l'l'ordine che da quel giorno :im IPOi fo 
bonzesse per ·ca&tligo non dlovessero mali più 
ma,n,gillllr dpo~Ie. 
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In Fang, sotto l'Equatore giiace il viHlagigfo di 
Akark . Un ,giorno il Missionario potè recairV1isi 
a celebrare la S. Messa: una .grand'e imollli'tu­
dine vi assiste . Tra tutti però, .Je ,p>iù .felici sono 
qualttro bambine, che hanno la fortooa dli rice­
vere Gesù per la prima volta nel iloro ouore. 
Quale la loro storia ? Eccola in breve: 

Dopo essere state alcuni anni presso le Suore 
di una vidna Stazione ed aivervi ricevuto il 
Battesimo, vennero daI pro[Prùo padre .ancora 
pagano crnd 'e'llmeinte · strapp .aJèe aJ loro asifo di 
pace. 

Le buone Sruore restanmo , co~ernate suilla 
sorte gelle care fanciulle: -avrebbero esse oblia­
te J.e proprie ,promesse? •sarebbero venu!l'e meno 
alla fedeltà verso Dio ? 

Il loro villaggio 'era molto ·lontano. U Missiio­
nario no;1 avrebbe forse potuto pexvenirvi, per 
prendersi curia, dell'aniimo •!0tro. Ma '1.ln giorno di 
:Missionario colla sua piroga giunse fin là. Quale 
non fu -la sua .sorpresa al vedersi accolto daille 
fanciulle circondate da una turba di bambini 
giul>Dlami e festosi. 

- Da quanto tempo t'aspettiamo, ·o Padre, 
,esclamarono le fanciu1le sl1am:aia.rud'osi verso di 
lui. Vedli quan11i fanciU:]Jj? Essi sanno ~à tutto, 
hanno ,imparato da noli. 

I fanciulli infatti sapevano già [e~ere, can­
t,are canzoncine e rti.spondere al oo..tooIDSIIIlo. 
Molti poterono così venir tosto battezzati. 

Le fanc+uùe ricevettero allora in compenso 
del IO!I'o apostolato un premi ,o prezdoso: Gesù 
eucaristico ,per la 1p11ima vol~a nel 'foro cuore. 
Laigritme ,ar,denti dii 1gi0tiia :bagnarono quel giorno 
il loro V!iso. Qual ,cosa di più idolce e soave 
del !Pfiimo ,bacio dii Gesù all'anima 1innocente ri­
gene11ata alla vita ,deLl.la Grazia ? 

Il! Mi.ssionairfo pnima di J.asoi,airè .iJ. vil.la~o 
drsse a queLle neo-coml.li!l,iicate: - Fanci!ufle mie; 
di qui a ,tre •settilmane celebreremo la Pasqua. 
Pregate ,i, vostrd ~ito11i che và permettano di 

venire aJ!a Miss:i•one. Voi ,potre .te nuovamente 
forti ,care il vostro sp:it1ilto, e ricetVere Gesù nel 
vostro cuore. 

- Padre, verremo . Risuonò la risposta di que­
gli an,gioletti ra,ggiantli, di ,giio1Ìla. 

La m1attli.na dii Pasqua esse Sii p:resentarono 
con un ldeto: - Eccooi ,qui. Ma, mfo ,Dio, :in 
quale sta ,to ! le fotr,o spalle nude mostravano le 
im,pronta d:i terri 1bLli sferr-zate; stmscie san~ui­
nose ri-gavaino le teneri carni per ogn~ iverso,. 

O mie fanciulle... che cos ·a è aivvenuto? ,dlo­
mandò atter .11itci il missionarrio. 

- Pad :re, rr-Ispose la pa1ù .gramdiiceHa, tu ~i a­
vevi invitate ,a venire oggti ,a riceve ,re di nt11ovo 
Gesù. Ma papà non vollevai peime!tteroolo. It11-
v,ano abbiam~ suppl.i,cato e pianto. ,Ci m,inaicaiò 
cinquanta coJ1Pi di frusta se -'fossimo p,a,rti~e. Ma 
noi ci siamo fatte .coraggio 1in nome di D.io, e 
la sera stessa sciogliemmo la no.stra piir0tga ... 
Ma ci, avevano spiJalte .... Paipà mantenne la pro­
messa. Cinquan,ta siforzate ! Come faceivooo 
malie!. .. Oi lasciò ,però inosservate, credendo che 
le frustatte ci avessero fatto passare la vagjliia 
di !\l,n nuovo , tentativo di fu,ga. Ma noi _cheta­
mente sfa.mo dli 1bel miovo sguscliate via edi ora 
eccoci ,qui, ,P,aidlre. Non è vero .che tu oggi ce­
l~eral presto la S. Messa .? 

- Mie ,buone fanciulle, ma pe,rchè far que­
sto ? esclamò il missioo,ar.io. Come avete voi 
potuto sotltoporvi -,ad un.a mie tort:rura? 

- COIIlle Padre ? rispose MarJ,a Rosa, 1a più 
giovane delle sore1le. Tu !Parli così ? D!immi cii.e 
avrest.i fatto tu, Missionario ? ! ! Che cosa ,a­
vresti scelto tu, se aivessi ,ctovuto scegliere tra 
Gesù e le sferzate ? 

- Ma che Sll(rà a,! vostro r.itt0trno ? rispose il 
Missionario abbassando dolente il \SUO >031Po. 

- Al lllostro ritorno ?... rispose Cristina rab­
bnividendo tutta. AI nostro !l"itorno, ? •.• Ma ciò 
che vale ? Le .sferzate 1passano, ma Ge.sù resta. 
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I conti con le stagioni. fu l'anno · scorso che in Gennaio si batteva i 

èenti. 

Auiuniiò. In fondo, ci vuol poco. Un quintale di legna 

costa sulle 20 lire e il carbone sulle 25 · e di 
Tramonti color papavero, foglie gialle e vino, amici che hanno 25 lire da bruciare per noi, ne 

ecco l'autunno. abbiamo tanti ... che non e' è d'aver paura. 
Ed è proprio del vino eh' io voglio parlarvi. 

Ricordate, l'anno scorso ·, a Ottobre cos11 si 

'disse? È presto ridetto: « Chi ha il mosto in 

cantina faccia subito il proposito di darne qual­

chè litro a noi ». 

Del vino se ne beve poco in casa nostra - un 

disonesto quintino a testa. Ma le teste sono 

molte e, a fin d'anno, anche la somma del vino 

pesa. 

Il nostro proposito è fatto: bere vino finchè 

non costa nulla, poi ... acqua. 

A voi provarci.... finchè il cuore vi basta. 

Inverno. 

Ci siamo vicini. Novembre , fradicio di neb­

bia, è alle porte e Dicembre verrà a portarci 

ghiaccio e neve. 

Poi dovrà passare Gennaio, febbraio e mezzo 

Marzo. È lungo · I' Inverno . e più freddo che fa 

più lungo è. 

Io conosco un segreto per cavar di mezzo il 

freddo: dar fuoco alla stufa! 

Ma ci vuol legna e carbone ... e dov'è? 

Un altro segreto: chiederla a chi ne ha! 

Con questi due segreti io spero che quest'anno 

non venga meno il fuoco, in casa nostra, come 

Parentesi. 

Dimenticavo dirvi che la questua del grano è 

andata bene, molto bene, per quanto la zona 

battuta sia stata ristretta. Ma e' è sempre tempo . 

Con l'anno nuovo · la raccolta sarà bene orga ­

nizzata e senza dubbio basterà per il bisogno 

di tutta l'annata. C'è da ringraziarne il Signore 

e i buoni che hanno lavorato per questa ini· 
ziativa. 

Di lontano. 

Ho tra mano una lettera del P. Luigi Magna · 

ni (i lettori di Missioni Illustrate lo conoscono 

bene): chiede una Via Crucis, biancheria e para ­

menti sacri. - tutto è buono per la sua Chiesa 

perchè fotto è stato distrutto. 

Ma quello che più glI preme è la Via Crucis 
(solo l'immagine, che la <:ornice penserà lui a 

farla - di formato 33 X 47 o poco meno). 

Non vi pare impagabile la sod?isfazione di 

far contento un Missionario e di rimettere a 

posto, con pochi soldi, quello che la soldataglia 

di satana .ha distrutto? 

I O per tutti. 
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Il 27 Luglio, a Hono.Juliu, si compiva j;J 1. cen­
tenariio d'ee11'aririvo del iM\ission,arfo Gattolii,w al­
la ,Isole Haiwa:i. Feste so1enni commemorative 

· furono ce'1ebrate dal 14 al i6 maiggio u. s. 

* * * 
rA Manila, è morto dl •p. Feliice Millan, spa­

gnolo, dO(llo 11 annii dii ,lavoro indefesso tra i 
!ebbro-Sii 1i,nd'igenlL 

.* * * 
E' stato nomtlna ,to Giud'ioe supremo deHo stato 

pagano idi Travancor (Iml.lia), jJ Si,g. Giuseppe 
Ta'lieth, catlto\ti,co i,rucl..i,geno fowenNs~imo. 

*** 
E' Superfore di una Miss 1i,one in Africa, il 

Contrammli~agUo Miailcor, dli 63 anni. Tre anni fa, 
si ,ritirò d'al ,serv.izio mUitare, ed' entrò ,nella 
Soaietà dei P.adlri B;i,imch'i . Alla SUia prima, Mes­
sa, assisteittero mol~i suOii compaigni di mar ,inia .. 

*** 
.Nei primi d'ello scoirso marzo, un ciclone spa­

v,entos-o si è ,ppec.ipita,to suJllla Missione di T,ama-
' t a•va (Madia.g,a,scair). Il lavoro di mezzo secolo è 

stato annientato un 1poche ore. Le case quas li 
tut tle rase a,! suo,Jo, i battel ihi getta •ti dalla tem­
peslba suUa •sp:ia,ggia; 1i vagoni ,rovescia ti, il mo­
lo albba:ttuto, gli aiberi ,schli,a.ntat ,i e le Cniese 
distrutte. 

*** 
I cattolici del Belgio stanno face1.do una ,col­

leltta di · 600.000 f,nanohi, !l)eir provvedere ai Mis­
sionani del Congo . ·,un «baltteJJJlo - cappel1Ja», allo · 
scopo ' dir 1.faciHtarle -1',is~ruz.ione dieigllu indligeni 
che -abitano sune rive d'ei tfiumr. JJ baJttelfo si 
chiamerà « Te,resina l>, in onore d: S. Teresa del 
Baimbi1no -Gesù, ~·· Ii Re dell'E.gitto, Faud 1. ,è sta ,to rkevuto in 
solenne udiienz,a dal Santo LPaidire. In E.gitto, !a 
reltlgi·one •cattoJiica gode !Ja più ampla libertà. 

*** 
I pa,gani in \tutlto iil mondo sono: 1.043 .UOO.OOO 

distribu ii.ti nelle varie p,at"ti <dlel mondo come se ·­
gue: Ocea,nia: 1.700.000. Europa: 20.900.000. 
Aimerioa,: 23.600.000 iAifrica: 126.000,000. A· 

s:ia: 870.800.000. 
*** 

L'esercito imiis•siona\l'io conta ·o,g1gli ben 121.752 
persone, di cui 12.'.712 sacerdoti: ·4456 fratelli 
laioi: 30.756 suore: 73.828 coa1diiutor.i. Questo 
esercito veramente ,~and:ioso sii suddivide come 
segue, n,el,le diverse pa11ti de,! mo,ndo ': As'ia: 8155 
,sac~Pdo·ti, 1958 ,f,ratetni :J,aici, 20852 suore, 44.470 
coadiutori. Totale persone: 75.165. ·Afrlica<: 2769 
s,ace11doti, 1.617 firatelli laici, 6525 ,suore, 26.740 
coaid1utor-i. Tota,le persone: 37.651. Ameri1Ca: 
1321 sacerdoti, 5-75 .fr-aitem Jaicij,, 2853 1s,uore, 

1012 coadiiiutoirli.. Tota /le persone: 5761. Ocea­
nia: 467 saoe11d'ot'i, 306 frate!Ji Jaid, 796 suore, 
1606 co ,ad~utor.i. Tota,Ie persone: 3175. 

* * * 
II numero complessivo dei catlolici dei d,iversi 

ri'ti, &par,si 1in tutto :il mondo, se -condo una •sta­
tistica del < Galthoillic Dkeoto,rj >l - 19Z7 - è d-i 
334.644.991. 

* * * 
E' stata sottopo ,sta all'ail,ta •Came ,11a. Gli,appunese 

UJ1ia legge che provvede ,al libero esercizio · del 
Sinto :i,smo (,che , tfino a:di ora ,fu l'un~ca r-e.Jiigione 
rkonosciuta dla:Uo ,st ,ato~, .BudldJsmo e GriSltli.aine­
simo. La legge ha ,qualahe restrliz.ione riguar­
do ,a:!Ie a~tre reli 1gioni; non ia tutolo dii proi 1bizio­
ne, ma soiJ.o, (Pe,r LimHaime ,gli abusi. 

*** 
Secondo wn,a: stiatisti ,ca uffici,ale ( 1926) del 

GiaiJJiPone, es-istono neWLmpero: - 1S.intoistii: 
74.302 sacerdoti e 114.084 tem(PLi. Buddiisti: 
135.448 ,sacerdoti e 106.i13 temp !ti. ,Protestanti: 
1865 ,sa ,ce11(to:ti e 1260 tem /piU.. ICaitltoHdi:, 149 
sacerdoti e 149 tema,!N. Ortod lossJ 149 sa ,ceJ'ldo­
ti e 114 !templi. 

*** · 
In ,occasione delfa , ,celeihr1azfon d'el 3. centena­

rio del Collegio U11bano ,d:i P:ropagainda fìide, il 
Santo 1:Radre 1parJ,aJ1l.'do· ,d;eJia. Cin ,a, disse ohe ,J',at­
twruJie r.ivo·luzione non pro •viene d.a:i Cinesi stessi 
ma d.all'esterno, pe11chè :i,J /POPOio ,cinese è .buo­
no, profond 1amenlte buOiilo. 

*** 
Renato Lu-tsen-tsian, fervente cattolico, che-

fu minis ,tro de,g!i ,este11i ,in G ina, ca(Po ,dema. De­
leg1azione cines ·e a!La conferenza. ·deJ.la pace a 
Versail iles, e mlnlistm deHa Gi ,nai a ,Beirna, a­
v,endo .deciso di rdtfoarsi ,a viita. pri\>'ata, ha man­
dato 1a:J Sa ,n·fo Pad lre le ,sue mo:lte decorazioni 
rioevulte ne:i v,ari paes\i. Ota è entrato a condurre 
la sempiliice vlita dli noV1iziio tr.a i Benedetìtini. 

* * * 
· .I ,Padri Mlissio,na11i de!l'la Società .del DiV1in 

Verbo, a mezzo del ,J-a ,staz 1ione Radiote!efooi,ca 
WGE.S (Ohica ,go E-ve,n.iin:g !Post), ,da,!Je ore 8 ,alle 
9 dii. ogni gioved 1ì seta Ja,ncfano la co,sì detta: 
cc Ora de!lfa Fami ,glila ,Cri1stiia111·a l> che non è che 
un messagigio 11Il)bSsdO!lla1l'io. 

. . * * * 
II ,P. Aup ,iais deJrra Soci~tà delle M~ssionii A­

f,ni:c.ane cli Lione, h ,a ,aperto 1l Padgi una eispo­
sizfone di arlti dre,conative , de ,! Dohomey . .Fra 1e 
altre cose, ha 11aoco1to cainlti stor.ici, ,reHgiosi 
1gueirresahi, satiriQi e, ifuneblfli; e p,roveribi ~ra­
smessi dia trubù a. tri:bù, da viiUag!?iio ,i'n vi!'l'aggio. 

Con ,aa,posilte mono .giratfie ha ,illustrato le ·.1eg­
gi l!lradizionJali: - ,religione co;,tume e civiiltà ·, 
e ha trasc11itltlo La musica dei ca1nti ,l~caH. 

' 
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Ero appena ,giunto nel vmaiggio ,de,! mio ca­
teahi~ta Ambrogio _Ndotuma, che questi venne 
a,havvertinmi che una ,d'onna 1giaceva gravemen­
te allilllilalata. Sfort,uruatamerute il mairj,to era un 
sace11dote felticdo. 

Però In ,quel momento ch'io aindJWi: a visiJtare 
l'ammalata, egli era iassente. La :istruii in fret­
ta , .neil miglior modo possvbile: essa mi ascoltò 
oon .gioia, e ,quand :o le proposi di ·rkevere H 
Battesimo, •accettò -senza difficoMà. 

Mentre mi ,appareoohiaivo ad ammmistrrurglie· 
lo, eoco g,iungere ,improVlV'isamente i,l marilto, D'u· 
n o ,sguardo mplitlio ,caipì 'il si,gnifioato tleW,atito ohe 
stavo ,per f.aJre. La soo ,riabb'i'a ,fu ,i.ndes.cr:ivi­
hvle. S.i slanciò su ,dii me, cOil ipui,i ,a.le in mano. 
Poi, nitoimando a mvgHor.i 1proposiitl, _mi prese 
per un bracdo e -mi condusse fuori ,dlelìla cltpan­
na. 

- Vieni Minisse - mi 1gr.i,d'ò. Fu così ,rapi:do 
il ,suo gesto, ohe \io mL troviai iuori d~lla portt,a, 
prhma d;i aver pottll1:o ,arti-ool,are una :sol,a parola. 
Allora mii in:fer.rogò: 

- So che ivoi 'biainclri, non avete lo stesso Di.o 
come noi. Dopo morti, ,questo Dio vi prende oon 
sè, se sieite d;ivenltati buoni. Ma se siete cattivi, 
se avete rubato, ucciso, o avete voluto u,ccidcre, 
allora egli vi punisce terrLbiJmente .con un cw­
sti,go, cihe ,non finù,s,ce mai. Dico bene ? 

- Sì, dfoi ,bene. 
- Ebbene ora rientro da mia maigiliie. Tu re-

sta qui! 
Passò un'ora. . . P.assa:rono due . • . finalmente 

il prete feticcio ricompwrive e accenna,n,do con~ 
mano, mi disse: . 

-- Vieni, Minisse, mia moglde lti aspeittia. 
Lo ,seguii ed entrai 111ellla ieap,aooa. Vii dottn~ 

nava una triste oscurtità e 111el princiino non r.iu­
sci,i a distinguere nullDa. Poi SCOll'Si dliistesa nel' 
letto u,na fi.guna, immdbile, svanentte ,nel1,a oscu­
rità. Mi avvicma ,i: di più. Sub ,tenre1110 umido, 
S:Porco, mi scivolò il piede e caddi. I!Sti,ntiva­
mehte ,asciugai d·e mani bagnate sulla veste 
bianca •. Il prete feti!Clc:io Sii ,pose in, oapo ali fotto, 
su cu :l 'Slta,va distesa O'a ,d'onna senza ~iota e sen-
za moto. -
- La chia ,maii. . . Nessuna nisp,osita.. AtU'e11rai La 

sua mano ... éra fre ,dlda ... E nell'iSitartte che mi 
chvnai per ,osservar megl1io vk!ii un pwgn.ale, ,im­
merso fino ,al manico; nel suo petto. 

- Non c'è ipiù nulla dia fane per re - mi 

disse con un ·~higno di scherno il sacendote fe­
ticdo. E,ss:a è morta ... completament'e morta ... ! 

Lo coLmaL di :rlmproveni. Ma e1gli r.iipigl:iò: 
- Seinlti. Questa donna che tu ,vedi, iu Po­

àfava. L'odi-a\1a,, oap~sci ? Essa ha consumati f 
miei due ibimb:i, essa ne ha mMgi :a,to iii cuore 
pe,r mezzo , ,d'erl1EVON. Avrei !J)otuto, ucciderla 
prima; ma il mfo Dio mi 'ha comandato dii ,a­
spettare, ,fino ,a che -tu ,fossi qui perahè - mi 
ddsse la vendetta sarà più ,belfa:. Ora rispond :imi: 
- Per mezzo di questo Battesimo, dr cui le lh:ai 
parlalto, imia mo.glie sarebbe ,andata ,in delo non 
è vero ? 

- Senz,a, dubbdo. 
- Lo ,sapev ·o. Aip,punto rper ,questo . 1l'ho uccisa 

pdma che tu ,Ja battezzassi, perchè andasse an:­
l'diniferno. 

Io ,rimasi sena:a paroLru dinnanzi 1a, -Cllllei.la e­
secrabHe malizia. Quand~ mi' rieblbi, diss •i ,a 
queH'uomo te·rri:bile: - 1ìi sei ,slbagliato 1perchè 
se ,essa, pl'imla d:elha m-0rte, :aivev,a, .H' des 1idlerio 
del B·wttes~mo ... 

- Bene, senti ciò che ho -fatto. fo vorn che 
qu~t ,a donna ohe od'io, bruciasse .all'i111ferin,o, di 
cui tu parU. Quando io entrad IC!Ja, lei, l,a, aal1ioa!i 
di obbrobri~ e di ingiUJrie. Daipprima non asispose 
nulla. ,Po1 perdette la· pazie:nza e :quando 11a vidi 
proprio ,a,rnwbtbtiiata, rra derisi 1Per la sua Lrnpoiten­
za, e poichè cercav ,a un':a11!Ila dia ad'oiperare con· 
tro di me, le dliJedij ,in mano un coltdlo d'icendole: 

- Su, via ,, ucci lcfirrni ,diun,que ! - Nell'istante 
in ou:i e§Sa te,nitò di ·farlo, le 1J[1antai i~ !P-Ugn1ale 
nel cuore. Com~ vedi essa è cadu!ta nnoma nel 
luogo dove tu I iha:r ·sdrucciolha'to. 

Difa.fti ,,i miei piedi non ,guazzaivano ,nel f,a,n. 
go, ma nel sa1ngue, e la mia sottana aveva due 
La,r,ghe macch.ie dli s ,wngue. 

- Ohe dki ora, M-LnJsse, della mi•a vendetta ? 
- Dio solo sa la smte di tua mo,gJ:ie. 
- Io lo saprò ,questa sera che interrogJherò 

il mio Dio,. Egli me lo diiTà. Or~ Vlwtltene. 
,lJasciat na!bbrividito ,quena ca,panna, non ,sen­

za un'u:J.tinna: ibeneld'izione a quel pover ,o ,cada~ 
vere, '1a ,cut :aninna .forse - eh[ /1lo sa ? - può 
esse ,rsi ancora saliv:at.a. -

Da, una relazi ,ooo det, 
P. 11~1LLES 

Missiorrario nell'Africa Occtdentale. 
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'-'!Il @ Labirinto I i 
Soluzione dei giuochi del numero di Agosto: 

1) Orazione. - 2) Torte-retto. - 3) Si-re. 
Mori 

. Oran 
1 4) Su·f-fra-g-1-0. - 5) Raid - 6) Re-go a 

Indo 
Hanno inviata la soluzione giusta 17 concor· 

renti. La sorte ha favorito la sig.a Emilia Ian­
noni Sebastianini: Fa~rica di Roma. 

Giuochi del numero di Ottobre ! 
1) SCIARADA INCATENATA 

2) 

3) 

Il primo è poesia 
è l'altro un frutto; 
È cara a Maria 
la festa del tutto. 

SCARTO LETTERALE 
Di studio è loco e d'educazione, 
Tra l'uomo e la terra la puoi trovar, 
Non ha compagne, lettor · attenzione, 
Tra sette sorelle, ti può illuminar. 

REBUS DANTESCO 

Et ,LUNEDI 

MAl{TEDI 

eeeeee 
e 
eeeeee ADA VERE 

4) 

5)' 

6) 

PAROLE IN CROCE 
Consonante 
Numero pari 
Professione 
Città d'Italia · 
Un 'italiano 
Prende i pesci 
Vocale 

BIFRONTE 
Essa fu donna, fu santa e pia 
E tanto cara a la Vergine Maria. 

CAMBIO DI INIZIALE 
Un gran signore muta cappello, 
In un baleno non è più quello. 
S'eleva in alto sino al cielo, 
Le bianche nubi gli fanno velo. 
Se inver taluno è assetato, 
Presso costui vien ristorato. 
Se poi un fiume deve passar, 
Egli si presta a trasportar. 

Gemme 
Fra i solutori sarà estratto a sorte un bel 

premio. 

Per concorrere al premio Inviare le 
soluzlonl su cartolina doppia. Lasciare 
ili bianco la cartolina ·destinala' a noi. 
Non si ha diritto al premio se sulla 
cartolina di concorso, saranno trattati 
affari di a111111lnlslrazlone. 

Un selvagJgfo del Brasile v,a dal Mis,sionar io 
per confessarsi. A11rilvaito !iQ suo turno, entra 
nella camera, dà un'occhiata air Padlre che, tutt ,o 
raccolt'b, sita sedlu,to presso ,l'i:ngÌirloochfa1t01io, poi 
un'altra a,l letto, p·osto in un angolo deUa ca­
mera, e... di filato invece ,di :i:nginocchiarsi vii­
cino al Padre, s-i infila •belllo e vestHo ra :letto ! 

- Oh!... che sta.i facerndo là, gli dice i,l iPa· 
dre in tono rdii meraiv,ilgli,a. 

- Questa è beUa ! ohe slt,o facendo? ri ­
spo .nde l'uom .o, e mosti;aindo ,~pena ,la fiaocia 
fuori dei Jienzuoli; vogJ.i.o confessarmi ! 

- Fuoni d'i ~à ... 
- Ma... signor P·ad,re mi,ssiona~i·o... vog'lio 

•conifess:a•rmi... 
.'... Ti ho detto esci d•i là ... 
I,n poche ,parole fu necessariio che ·il Padr ,e 

lo prendesse pe,r le braicairu e lo tirasse fuori 
d1ail Ueltto. 

LI poveretto aveva solo vùsto ,confes ,sare ,am ­
malati e credev ,a, ohe fosse pàrte integrante de ~-
1-a confessione .Jlo stare a !le·tto ! 

o 
Un capo sel<va,ggio, convertito ,& poco da: un 

minLstro pmtesta,nte, sentendosi vicina :la mor­
ite·, disse iai rs,uoi ohe lo ciircondavano: presto mi 
avv;ilerò al paese deHa ~rande ,reS1UJrrezfone. So­
no molto preoccupato perchè queUa srtlrad•a 
è affatto Il!UOV!a pe1" m~, ed1 ho paura dfir per­
derJ ,a. Perciò fate così. .Uccidete subito< .il Mi-
1111istro protestrunite che mi ha converl'ito, a1f1f.Lnchè 
Iu:i che è pratico di ,quel paese, •venga c·on me 
a fa1r d'a iguid1a. ( ?) , 

o 
E' Jla, se~a d'una .gran festa. IJl ,rmssronario 

ha lanciato a!lc'\li!li ·razzi, ,sped/Lte.gli da un amico 
d'Europ ,a. Qu:aindo .Jo spettacolo è finito, un sei· 
v;a:ggio ,al quale sembraV!a, che ,il numero d'elfo 
stene fosse aumenttato, esdamò: 

- ·Pad)l'e, molti dei ltuoi fuochi si sono .arp. 
piodicati lassù. 

o 
C'è un:a rplarol :a in airaibo, ohe icon leggera dlif ­

ferenza dii ,suono. rpruò sign 1ifdcaire tanto , vino e 
asino. Un ,giorno il mae,stro ·intet iro,ga uno sco­
lar .o e ,gli ,cHce : - Come sii fa a d:isti!ll!guere 
se vuol dire asino o vino i' 

- SemlJ)Lkissiimo - risiponde il d'iscepofo -
se s,i trova ·in oa.nfina è •viLno, se invece è in 
i,starna è un as,ino ! 
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Un prBziµsissimo rBgalo 
Ogni famirlia ed ogni singola persona sente 
il bisogno, d' avere in casa un buon consi­
gliere nei giorni di salute e di malattia. Pre• 
venire il male e curarlo. se -ci invade , 
è obbligo di ciascuno. Un consigliere quale 
migliore non può essere immaginato ci è 
dato dal libro: u 11 Nuovo Metodo di -
Cura del Parroco Heumann ... 
È un vero libro per famiglia, che su 330 pa­
gine e con 200 illustrazioni, riporta tutto ciò 
che può essere d' interesse per conservare la 
salute e per riacquistarla. 

100.000 · lib-ri 
lf libro contiene tra l'allro deacrliloni delle 

principali malat~e e ca'!se che le determinano 
n?ru:bè del relat1vl_ rtmed1: - - (e della bile 
A:nemla, Clorosl Malattie del fegato 
Arterlosderosl Malattie nervose 
Asma Malattie polmonut 
Catarro bronchiale Malattie dello stomaco 
Colpo d'apoplessia Malattie della 
Dolori di testa vescica e del reni 
Emorroidi Plaghe alle gambe e 
Erpete . Sangue guasto cva,ic:I 
Gotta, reumatismi ., Stitichezza 
Idropisia Tosse etc. 

vengono distribuiti e sarebbe una trascuranza imperdonabile non 
procurai-li questo libro che viene rimesso del tutto gratuito e 
f'ranco dl porto senza alcu ,n obbligo per colui che lo richie de. 
Il libro contiene anche una parte delle 135.000 lettere di ringra­
ziamento e di riconoscenza, tutte con vidimazione notarile - che 
sono una prova convincente e veramente singo lare della efficacia di 
questo nuovo metodo di cura . Per ricevere gratis il libro, basta 
inviare cartolina postale coli' esatto indirizzo alla 

Soc. An. HEUMANN - Sez. R143 
Corso Garibaldi, 83 • MILANO (Succ, SO) 

(Come stampato può es .. re spedito il Buono sottosl•nte). 

.Soc. An. Heumann - .Sez. R.143 
Corso Garibaldi, 83 • Mllano 

Nome e Cognome:--------------------

o 
i :e:; 
' O 
I ::::> Professione: _____ • Vi11 :-----,------

1 '!l· - ~"'""'"" '-- - ----- ·--h'"'"""' --· fJ 

... 
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Il gioco a premio per gli abbonati di 
" Le Missioni Illustrate ,, 

Soluzione del concorso di AgDsto 

Tra color che son sospesi.. . - Ch.co Ago stino Spill .~re - Seminario di Chiog g ia. 
Lire 1,50 al Kg. - Studente Pietro Mori - Verona. 
La fine corona l'opera - Sig.a Dina fante - Nizza. 

Concorso di Ottobre 

? • Premio del concorso di Ottobre. - Il volume « Apostoli d'oltre mare » e 
« l'Almanacco missionario 1928 » (primo premio). - « L'Eroe di Xavier » (secondo e 
terzo premio). 

Saranno cestinate le soluzioni non su cartolina doppia. Lasciare in bianco 
la cartolina destinata a noi. Non si ha. diritto al premio se, sulla cartolina 
di concorso, sa.ranno trattati affari di amministrazione. 

Con approvazione ecclesiastica 

1927 • Officina Grafica fresching Giovanni Bonardi, Direttore responsahil, 
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N ell' Ottobre lan­

ceremo per l' I · 

talia il nostro beli' AL­

MANACCO MISSIONA­

RIO. Lo abbiamo cu­

rato con amore ed è. 

riuscito, possiamo dir­

lo, un piccolo gioietlo. 

Lo presentiamo e lo 

raccomandiamo calda­

mente a tutti gli intel­

ligenti amanti di cose 

e vita missionaria. L'e­

dizione ricca ed arti · 

stica si presta ottima ­

mente per regalo e 

per premio. La tira­

tura sarà di 30000 

copie. Ricordate che 

l'edizione 1927 fu esau ­

rita ai primi di Gen­

naio . PRENOTATEVI. 

Una .. copia costa L. 2. 

Gli abbonati sosteni• 

tori lo riceveranno in 
dono. Arch

ivio Saveri
ano Roma




